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Premessa 

 
La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro 
le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, 
le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e 
civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione - che si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, tenendo 
conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, e che richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse 
nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente - si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche 
e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza 
pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne 
condividono le conseguenti responsabilità. 
 
Sulla base di queste premesse, la nuova formulazione dell’art. 170 del TUEL, introdotta dal D.Lgs. n. 126/2014 e 
del Principio contabile applicato della programmazione, Allegato n. 4/1 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., 
modificano il precedente sistema di documenti di bilancio ed introducono due elementi rilevanti ai fini della 
presente analisi: 
a) l’unificazione a livello di pubblica amministrazione dei vari documenti costituenti la programmazione ed il 

bilancio; 
b) la previsione di un unico documento di programmazione strategica per il quale, pur non prevedendo uno 

schema obbligatorio, si individua il contenuto minimo obbligatorio con cui presentare le linee strategiche ed 
operative dell’attività di governo di ogni amministrazione pubblica. 

 
Il documento, che già dal 2015 sostituisce il Piano generale di sviluppo e la Relazione Previsionale e 
programmatica, è il DUP – Documento Unico di Programmazione – e si inserisce all’interno di un processo di 
pianificazione, programmazione e controllo che vede il suo incipit nel Documento di indirizzi di cui all’art. 46 del 
TUEL e nella Relazione di inizio mandato prevista dall’art. 4 bis del D. Lgs. n. 149/2011, e che si conclude con un 
altro documento obbligatorio quale la Relazione di fine mandato, ai sensi del DM 26 aprile 2013. 
All’interno di questo perimetro il DUP costituisce il documento di collegamento e di aggiornamento scorrevole di 
anno in anno che tiene conto di tutti gli elementi non prevedibili nel momento in cui l’amministrazione si è insediata. 
 
In particolare il nuovo sistema dei documenti di bilancio si compone come segue: 

il Documento unico di programmazione (DUP); 

lo schema di bilancio che, riferendosi ad un arco della programmazione almeno triennale, comprende le 
previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza 
degli esercizi successivi ed è redatto secondo gli schemi previsti dall’allegato 9 al D.Lgs. n.118/2011, comprensivo 
dei relativi riepiloghi ed allegati indicati dall’art. 11 del medesimo decreto legislativo. 

la nota integrativa al bilancio finanziario di previsione. 
 
Altra rilevante novità è costituita dallo “sfasamento” dei termini di approvazione dei documenti: nelle vigenti 
previsioni di legge, infatti, il DUP deve essere approvato dal Consiglio comunale di ciascun ente entro il 31 luglio 
dell’anno precedente a quello a cui la programmazione si riferisce, mentre lo schema di bilancio finanziario 
annuale deve essere approvato dalla Giunta e sottoposto all’attenzione del Consiglio nel corso della cosiddetta 
“sessione di bilancio“ entro il 15 novembre. In quella sede potrà essere proposta una modifica del DUP al fine di 
adeguarne i contenuti ad eventuali modifiche di contesto che nel corso dei mesi potrebbero essersi verificati. 
 

 

 

Articolazione del DUP 
 
Il DUP rappresenta, quindi, lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali. 
In quest’ottica esso sostituisce il ruolo ricoperto precedentemente dalla Relazione Previsionale e Programmatica 
e costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto 
necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
 
Nelle previsioni normative il documento si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione 
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Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la 
seconda pari a quello del bilancio di previsione. 
 
 

La Sezione Strategica 
 
La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato (di cui all’art. 46 comma 3 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) e individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli 
indirizzi strategici dell’Ente. 
Il quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza con le linee di indirizzo della programmazione 
regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito 
nazionale nel rispetto delle procedure e dei criteri stabiliti dall'Unione Europea. 
 
In particolare la Sezione Strategica individua, nel rispetto del quadro normativo di riferimento e degli obiettivi 
generali di finanza pubblica: 
• le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione comunale da realizzare nel corso del 
mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo; 
• le politiche di mandato che l’Ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel 
governo delle proprie funzioni fondamentali; 
• gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 
 
Nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione sono anche indicati gli strumenti attraverso i 
quali il Comune intende rendicontare il proprio operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, 
per informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle 
responsabilità politiche o amministrative ad essi collegate. 
 
L’individuazione degli obiettivi strategici è conseguente a un processo conoscitivo di analisi delle condizioni 
esterne e interne all’Ente, attuali e future, e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica. 
 
Con riferimento alle condizioni esterne l’analisi strategica approfondisce i seguenti profili: 
1. gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle scelte 
contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali; 
2. la valutazione corrente ed evolutiva della situazione socio-economica del territorio di riferimento e della 
domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socio-
economico; 
3. i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi finanziari 
ed economici dell’Ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze rispetto ai parametri considerati nella 
Decisione di Economia e Finanza (DEF). 
 
Con riferimento alle condizioni interne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti profili 
e la definizione dei seguenti principali contenuti della programmazione strategica e dei relativi indirizzi generali 
con riferimento al periodo di mandato: 
1.organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei fabbisogni e dei costi standard. 

Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate 

con riferimento anche alla loro situazione economica e finanziaria, agli obiettivi di servizio e gestionali che devono 

perseguire e alle procedure di controllo di competenza dell’ente; 

2.indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico finanziaria 

attuale e prospettica. A tal fine, devono essere oggetto di specifico approfondimento almeno i seguenti aspetti, 

relativamente ai quali saranno definiti appositi indirizzi generali con riferimento al periodo di mandato: 

a.gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in termini di spesa di 
investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di 
riferimento della SeS; 
b.i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 
c.i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 
d.la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con riferimento alla 
qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 
e.l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie missioni; 
f.la gestione del patrimonio; 
g.il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
h.l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di mandato; 
i.gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di cassa. 
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3.Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue 

articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa. 

4.Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità interno e con i vincoli di 

finanza pubblica. 

 

Gli effetti economico-finanziari delle attività necessarie per conseguire gli obiettivi strategici sono quantificati, con 
progressivo dettaglio nella SeO del DUP e negli altri documenti di programmazione. 
Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella SeS, sono verificati nello stato di attuazione  e possono essere, 
a seguito di variazioni rispetto a quanto previsto nell’anno precedente e dandone adeguata motivazione, 
opportunamente riformulati. Sono altresì verificati gli indirizzi generali e i contenuti della programmazione 
strategica con particolare riferimento alle condizioni interne dell’ente, al reperimento e impiego delle risorse 
finanziarie e alla sostenibilità economico – finanziaria, come sopra esplicitati. 

 
 
La Sezione Operativa (SeO) 
 
La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di 
previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In 
particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia 
annuale che pluriennale.   

Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce giuda e 
vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 

 

La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo considerato, 
e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura economico-patrimoniale e copre 
un arco temporale pari a quello del bilancio  di previsione. 

 
La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio. 

La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi 
strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli 
obiettivi operativi annuali da raggiungere. 

Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con riferimento all’intero 
periodo considerato, che di cassa con riferimento al primo esercizio, della manovra di bilancio. 

La SeO ha i seguenti scopi: 

a)definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli obiettivi dei programmi all’interno 
delle singole missioni. Con specifico riferimento all’ente devono essere indicati anche i fabbisogni di spesa e le 
relative modalità di finanziamento; 

b)orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 

c)costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con particolare 
riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione al rendiconto di 
gestione. 

Il contenuto minimo della SeO è costituito: 

a)dall’indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione pubblica; 

b)dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti; 

c)per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed 
evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli; 

d)dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 

e)dagli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 
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f)per la parte spesa, da una redazione per programmi all’interno delle missioni, con indicazione delle finalità che 
si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate e delle risorse umane e strumentali 
ad esse destinate; 

g)dall’analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 

h)dalla valutazione sulla situazione economico – finanziaria degli organismi gestionali esterni; 

i)dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un programma triennale e ai suoi aggiornamenti 
annuali; 

j)dalla programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale; 

k)dal piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali. 

La SeO si struttura in due parti fondamentali: 

Parte 1, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte programmatiche effettuate, sia con riferimento 
all’ente sia al gruppo amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il periodo di riferimento del DUP, i singoli 
programmi da realizzare ed i relativi obiettivi annuali; 

Parte 2, contenente la programmazione dettagliata, relativamente all'arco temporale di riferimento del DUP, 
delle opere pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e valorizzazioni del patrimonio. 

Parte 1 della SeO 

 

Nella Parte 1 della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi 
strategici contenuti nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nell'arco pluriennale di 
riferimento della SeO del DUP. 

La definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare deve avvenire in modo coerente con gli 
obiettivi strategici definiti nella SeS. 

Per ogni programma devono essere definite le finalità e gli obiettivi annuali e pluriennali che si intendono 
perseguire, la motivazione delle scelte effettuate ed individuate le risorse finanziarie, umane e strumentali ad esso 
destinate. 

Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli obiettivi 
strategici contenuti nella SeS e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in 
applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione. L’individuazione delle finalità e la 
fissazione degli obiettivi per i programmi deve “guidare”, negli altri strumenti di programmazione, l’individuazione 
dei progetti strumentali alla loro realizzazione e l’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 

Gli obiettivi dei programmi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il grado di raggiungimento 
e, laddove necessario, modificati, dandone adeguata giustificazione, per dare una rappresentazione veritiera e 
corretta dei futuri andamenti dell’ente e del processo di formulazione dei programmi all’interno delle missioni. 

L'individuazione degli obiettivi dei programmi deve essere compiuta sulla base dell'attenta analisi delle condizioni 
operative esistenti e prospettiche dell'ente nell'arco temporale di riferimento del DUP. 

In ogni caso il programma è il cardine della programmazione e, di conseguenza, il contenuto dei programmi deve 
esprimere il momento chiave della predisposizione del bilancio finalizzato alla gestione delle funzioni fondamentali 
dell’ente. 

Il contenuto del programma è l’elemento fondamentale della struttura del sistema di bilancio ed il perno intorno al 
quale definire i rapporti tra organi di governo, e tra questi e la struttura organizzativa e delle responsabilità di 
gestione dell’ente, nonché per la corretta informazione sui contenuti effettivi delle scelte dell’amministrazione agli 
utilizzatori del sistema di bilancio. 

Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge l’attività di definizione delle scelte 
“politiche” che è propria del massimo organo elettivo preposto all’indirizzo e al controllo. Si devono esprimere con 
chiarezza le decisioni politiche che caratterizzano l’ente e l’impatto economico, finanziario e sociale che avranno. 

I programmi devono essere analiticamente definiti in modo da costituire la base sulla quale implementare il 
processo di definizione degli indirizzi e delle scelte che deve, successivamente, portare, tramite la predisposizione 
e l’approvazione del PEG, all’affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 
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La Sezione operativa del DUP comprende, per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, 
individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l’andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. 

Comprende altresì la formulazione degli indirizzi in materia di tributi e di tariffe dei servizi, quale espressione 
dell’autonomia impositiva e finanziaria dell’ente in connessione con i servizi resi e con i relativi obiettivi di servizio. 

I mezzi finanziari necessari per la realizzazione dei programmi all’interno delle missioni devono essere “valutati”, 
e cioè: 

 

a)individuati quanto a tipologia; 

b)quantificati in relazione al singolo cespite; 

c)descritti in rapporto alle rispettive caratteristiche; 

d)misurati in termini di gettito finanziario. 

 

Contestualmente devono essere individuate le forme di finanziamento, avuto riguardo alla natura dei cespiti, se 
ricorrenti e ripetitivi - quindi correnti - oppure se straordinari. 

Il documento deve comprendere la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli 
investimenti, sulla capacità di indebitamento e soprattutto sulla relativa sostenibilità in termini di equilibri di bilancio 
e sulla compatibilità con i vincoli di finanza pubblica. Particolare attenzione deve essere posta sulla compatibilità 
con i vincoli del patto di stabilità interno, anche in termini di flussi di cassa. 

Particolare attenzione va posta alle nuove forme di indebitamento, che vanno attentamente valutate nella loro 
portata e nei riflessi che provocano nella gestione dell’anno in corso ed in quelle degli anni successivi. 

 

L'analisi delle condizioni operative dell'ente costituisce il punto di partenza della attività di programmazione 
operativa dell'ente. 

L'analisi delle condizioni operative dell'ente deve essere realizzata con riferimento almeno ai seguenti aspetti: 

le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili nonché le caratteristiche dei servizi dell'ente; 

i bisogni per ciascun programma all’interno delle missioni, con particolare riferimento ai servizi fondamentali; 

gli orientamenti circa i contenuti degli obiettivi degli obiettivi di finanza pubblica da perseguire ai sensi della 
normativa in materia e le relative disposizioni per i propri enti strumentali e società controllate e partecipate; 

per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed 
evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. La valutazione delle risorse finanziarie deve 
offrire, a conforto della veridicità della previsione, un trend storico che evidenzi gli scostamenti rispetto agli 
«accertamenti», tenuto conto dell’effettivo andamento degli esercizi precedenti; 

gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 

la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli investimenti, sulla capacità di 
indebitamento e relativa sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i vincoli di finanza 
pubblica; 

per la parte spesa, l’analisi degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 

la descrizione e l’analisi della situazione economico – finanziaria degli organismi aziendali facenti parte del 
gruppo amministrazione pubblica e degli effetti della stessa sugli equilibri annuali e pluriennali del bilancio. Si 
indicheranno anche gli obiettivi che si intendono raggiungere tramite gli organismi gestionali esterni, sia in termini 
di bilancio sia in termini di efficienza, efficacia ed economicità. 

E’ prioritario il finanziamento delle spese correnti consolidate, riferite cioè ai servizi essenziali e strutturali, al 
mantenimento del patrimonio e dei servizi ritenuti necessari. 
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La parte rimanente può quindi essere destinata alla spesa di sviluppo, intesa quale quota di risorse aggiuntive 
che si intende destinare al potenziamento quali-quantitativo di una certa attività, o alla creazione di un nuovo 
servizio. 

Infine, con riferimento alla previsione di spese di investimento e relative fonti di finanziamento, occorre valutare 
la  sostenibilità negli esercizi futuri in termini di spese indotte. 

Per ogni programma deve essere effettuata l’analisi e la valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti 
a valere sugli anni finanziari a cui la SeO si riferisce e delle maggiori spese previste e derivanti dai progetti già 
approvati per interventi di investimento. 

Una particolare analisi dovrà essere dedicata al “Fondo pluriennale vincolato” sia di parte corrente, sia relativo 
agli interventi in conto capitale, non solo dal punto di vista contabile, ma per valutare tempi e modalità della 
realizzazione dei programmi e degli obiettivi dell’amministrazione. 

 

Parte 2 della SeO 

 

La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. 

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità al programma triennale dei 
lavori pubblici e  ai suoi aggiornamenti annuali, secondo la normativa vigente, che sono ricompresi nella SeO del 
DUP. 

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il  documento 
di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e  il loro finanziamento. 

Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro 
finanziamento. 

Il programma deve in ogni modo indicare: 

ole priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 

ola stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del collaudo; 

oLa stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo finanziamento in 
coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 

Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento al “Fondo 
pluriennale vincolato” come saldo  finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
 
La programmazione del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad approvare, ai 
sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior 
funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. 

Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente, con apposita 
delibera dell’organo di governo individua, redigendo apposito elenco, i singoli immobili di proprietà dell'ente. Tra 
questi devono essere individuati quelli non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli 
suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Sulla base delle informazioni contenute nell’elenco deve 
essere predisposto il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante del DUP. 
La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente presso i propri 
archivi e uffici. 
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico – amministrativa previsti e 
disciplinati dalla legge. 

Nel DUP devono essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi all’attività istituzionale 
dell’ente di cui il legislatore, compreso il legislatore regionale e provinciale, prevede la redazione ed approvazione. 
Tali documenti sono approvati con il DUP, senza necessità di ulteriori deliberazioni.  Si fa riferimento ad esempio, 
al programma biennale di forniture e servizi, di cui all’art.21, comma 6, del D.lgs. n. 50/2016 e al piano triennale 
di contenimento della spesa di cui all’art. 2, commi 594 e 599, della legge n. 244/2007. Nel caso in cui i termini di 
adozione o approvazione dei singoli documenti di programmazione previsti dalla normativa vigente precedano 
l’adozione o l’approvazione del DUP, tali documenti di programmazione devono essere adottati o approvati 
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autonomamente dal DUP, fermo restando il successivo inserimento degli stessi nel DUP. Nel caso in cui la legge 
preveda termini di adozione o approvazione dei singoli documenti di programmazione successivi a quelli previsti 
per l’adozione o l’approvazione del DUP, tali documenti di programmazione possono essere adottati o approvati 
autonomamente dal DUP, fermo restando il successivo inserimento degli stessi nella nota di aggiornamento al 
DUP. I documenti di programmazione per i quali la legge non prevede termini di adozione o approvazione devono 
essere inseriti nel DUP.   
 

In particolare, si richiamano i termini previsti per l’approvazione definitiva del programma triennale delle opere 

pubbliche dall’articolo 5, comma 5, del decreto MIT n. 14 del 16 gennaio 2018 concernente Regolamento recante 

procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del programma triennale dei lavori pubblici, del 

programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali: 

“Successivamente alla adozione, il programma triennale e l'elenco annuale sono pubblicati sul profilo del 

committente. Le amministrazioni possono consentire la presentazione di eventuali osservazioni entro trenta giorni 

dalla pubblicazione di cui al primo periodo del presente comma. L’approvazione definitiva del programma 

triennale, unitamente all’elenco annuale dei lavori, con gli eventuali aggiornamenti, avviene entro i successivi 

trenta giorni dalla scadenza delle consultazioni, ovvero, comunque, in assenza delle consultazioni, entro sessanta 

giorni dalla pubblicazione di cui al primo periodo del presente comma, nel rispetto di quanto previsto al comma 4 

del presente articolo, e con pubblicazione  in formato open data presso i siti informatici di cui agli articoli 21, 

comma 7 e 29 del codice. Le amministrazioni possono adottare ulteriori forme di pubblicità purché queste siano 

predisposte in modo da assicurare il rispetto dei termini di cui al presente comma”1. 

 
 

 

                                                 
1  Modifiche previste dal decreto ministeriale 29 agosto 2018. 
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1.0 SeS - Sezione strategica 
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1.1 Indirizzi strategici 
 

 
QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

 
Questa sezione si propone di definire il quadro strategico di riferimento all’interno del quale si inserisce l’azione 

di governo della nostra amministrazione.  

 

Questa attività deve essere necessariamente svolta prendendo in considerazione: 

a) Il quadro complessivo; 

b) lo scenario nazionale ed internazionale per i riflessi che può avere sul nostro ente; 

c) lo scenario regionale al fine di analizzare i riflessi della programmazione regionale sul nostro ente; 

d) lo scenario locale, inteso come analisi del contesto socio-economico e di quello finanziario dell’ente, in cui 

si inserisce la nostra azione. 

 
 
Il quadro complessivo  
 

L’andamento dell’economia italiana e internazionale continua ad essere condizionato dall’epidemia da COVID-

19 e dalle conseguenti misure sanitarie e di chiusura di molteplici attività. 

Dopo l’inedita caduta registrata nel primo semestre dell’anno scorso, il PIL reale ha nettamente recuperato nel 

trimestre estivo ma è poi tornato a scendere nel trimestre finale del 2020. Dalla seconda metà del mese di 

ottobre si è infatti reso necessario reintrodurre misure restrittive che, sebbene differenziate a livello territoriale 

in funzione dell’andamento dell’epidemia, hanno avuto un forte impatto sui consumi delle famiglie e sugli 

investimenti delle imprese, seppure in misura minore. Dal lato dell’offerta, ne hanno sofferto numerosi comparti 

dei servizi e industrie quali il tessile, abbigliamento e calzature e la produzione di autoveicoli. 

Secondo le stime ufficiali dell’Istat, il 2020 si è chiuso con una caduta del PIL pari all’8,9 per cento in termini 

reali e al 7,8 per cento in termini nominali, in linea con quanto previsto nella Nota di Aggiornamento del DEF 

(NADEF) e non lontano da quanto prospettato un anno fa nel DEF 2020. L’andamento dell’epidemia da Covid-

19 è stato, invece, nettamente peggiore di quanto prefigurato non solo nel DEF 2020, ma anche nella NADEF. 

A fronte di tre ondate epidemiche, di cui la seconda è stata particolarmente acuta, la performance 

dell’economia è stata dunque superiore alle attese. 

 
La spiegazione risiede in due principali fattori: in primo luogo le misure sanitarie sono diventate via via più 

mirate ed articolate a livello territoriale, permettendo che dopo l’iniziale lockdown del marzo-aprile scorso 

l’industria manifatturiera e le costruzioni rimanessero sempre aperte.  

In secondo luogo, sono stati attuati numerosi interventi di politica economica, per un importo che nel 2020 è 

stato complessivamente pari a 108 miliardi (6,5 per cento del PIL). Ulteriori interventi di sostegno all’economia 

hanno riguardato la moratoria su prestiti e mutui bancari in essere e le garanzie dello Stato sull’erogazione di 

nuovi prestiti, che hanno fatto sì che il credito all’economia sia cresciuto nel 2020 malgrado la crisi. 

 

La finanza pubblica ha dunque agito da ammortizzatore della crisi, ed infatti l’indebitamento netto della 

Pubblica amministrazione (PA) è salito al 9,5 per cento del PIL, dall’1,6 per cento registrato nel 2019 – il miglior 

risultato dal 2007 ad oggi. 

Anche in conseguenza del crollo del PIL, il rapporto fra lo stock di debito pubblico e il prodotto ha subito 

un’impennata al 155,8 per cento, dal 134,6 per cento del 2019. 

A livello internazionale, vigorosi interventi di sostegno a famiglie e imprese sono stati attuati in tutti i principali 

Paesi partner commerciali dell’Italia. Unitamente a riaperture selettive e mutevoli nel tempo, ciò ha fatto sì che, 

dopo un vero e proprio crollo nel marzo-aprile dell’anno scorso, le esportazioni italiane di merci abbiano 

rapidamente recuperato terreno, salendo sopra i livelli di un anno prima già nell’ultimo bimestre del 2020. 

Unitamente al calo dei volumi di importazione e alla discesa dei prezzi dell’energia, il recupero dell’export ha 

sospinto il surplus commerciale dell’Italia a 66,7 miliardi e l’avanzo delle partite correnti della bilancia dei 

pagamenti a 59,9 miliardi, pari al 3,6 per cento del PIL. 
Va segnalato che il susseguirsi in anni recenti di surplus negli scambi con l’estero ha portato l’Italia a 

conseguire alla fine del terzo trimestre 2020 una posizione patrimoniale netta sull’estero lievemente positiva, 

pari a 3 miliardi (da un saldo negativo di 78,8 miliardi un anno prima). 

Per quanto riguarda le altre principali variabili macroeconomiche, il 2020 è stato contraddistinto da una forte 

caduta dell’input di lavoro, -11,0 per cento per le ore lavorate e – 10,3 per cento in termini di unità di lavoro 

armonizzate (ULA). 



DUP – Documento Unico di Programmazione 2022-2024 

 

Secondo una nuova serie recentemente pubblicata dall’Istat, l’occupazione rilevata dall’indagine sulle forze di 

lavoro è scesa di un assai più contenuto 2,8 per cento, a testimonianza dell’effetto di contenimento dei rischi 

di disoccupazione garantito dall’introduzione della cd. Cassa integrazione in deroga. Il tasso di disoccupazione 

è addirittura diminuito nel 2020, al 9,3 per cento, dal 10,0 per 

cento del 2019, anche a causa di una diminuzione del tasso di partecipazione al mercato del lavoro. 

Il tasso medio di inflazione secondo l’indice dei prezzi al consumo armonizzato nel 2020 è stato pari al -0,1 

per cento, dal +0,6 per cento del 2019, per via della discesa del prezzo dei combustibili. Infatti, mentre 

l’inflazione di alimentari e bevande ha accelerato all’1,6 per cento, dall’1,0 per cento del 2019, l’inflazione al 

netto degli alimentari e dell’energia è rimasta invariata allo 0,5 per cento. 

 
Lo scenario macroeconomico  

 
Per quanto concerne le prospettive dell'economia italiana per il 2021 e il 2022, il DEF 2021 presenta due 

scenari di previsioni macroeconomiche, uno tendenziale e l'altro programmatico. 

Il quadro macroeconomico tendenziale, validato dall'Ufficio Parlamentare di Bilancio (UPB), riflette un quadro 

economico ancora profondamente condizionato dall'andamento della pandemia di Covid-19, che si è rivelato 

più grave delle attese, e delle conseguenti misure sanitarie e di chiusura di molteplici attività economiche. I 

dati congiunturali dei primi mesi dell'anno in corso indicano che, dopo la flessione registrata nel quarto 

trimestre del 2020 (-1,9% rispetto al trimestre precedente), il PIL ha continuato a contrarsi, sebbene in misura 

più lieve rispetto al calo congiunturale registrato nella parte finale dell'anno scorso. 

Nel complesso, le prospettive per il 2021 appaiono più favorevoli, in relazione alla ripresa dell'attività 

economica e del commercio mondiale. 

In particolare, la previsione di crescita del PIL in termini reali per il 2021 è rivista al 4,1 per cento, al ribasso di 

1,9 punti percentuali rispetto alla crescita del 6,0 per cento prospettata nello scenario programmatico della 

NADEF 2020. 

Considerando anche le importanti misure di stimolo fiscale introdotte con il decreto-legge n.41 del 22 marzo 

2021 (cd. decreto Sostegni), nonché la forte spinta agli investimenti pubblici e privati che verrà dal Piano di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) finanziato dal Next Generation EU (NGEU) (nella versione presentata con la 

NADEF 2020 e lievemente rivista per il triennio 2021-2023 dalla Legge di Bilancio per il 2021), i cui effetti sono 

incorporati nel quadro tendenziale, il DEF prospetta a livello tendenziale una crescita il PIL che, dopo il 

recupero nell'anno in corso (+4,1 per cento), salirebbe del 4,3 nel 2022, del 2,5 per cento nel 2023 e del 2,0 

per cento nel 2024. 

Al riguardo nel DEF si stima che l'insieme degli interventi di politica fiscale adottati a supporto di famiglie e 

imprese con il decreto-legge n. 41 del 22 marzo 2021 (c.d. "Decreto Sostegni"), produca un effetto espansivo 

sull'economia italiana nell'anno in corso di circa 0,7 punti percentuali. 

La piena ripresa dell'attività economica viene quindi posticipata rispetto a quanto previsto nella NADEF 2020, 

con una revisione al rialzo delle prospettive di crescita per il 2022, anche per il pieno esplicarsi degli effetti 

positivi legati all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). In senso positivo 

inciderebbero, inoltre, gli afflussi turistici, previsti in recupero nel 2022, per poi tornare ai livelli pre-crisi nel 

2023. Ciononostante, il DEF stima il recupero dei livelli pre-crisi di attività economica solo nell'ultimo trimestre 

del 2022, con un ritardo di un trimestre rispetto a quanto previsto nella NADEF 2020. 
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Il quadro internazionale 

 

La crisi pandemica, dopo aver causato un crollo dell’attività economica a livello globale tra il primo e il secondo 

trimestre dello scorso anno, ha continuato a condizionare il ciclo economico: secondo le più recenti proiezioni 

macroeconomiche, nel complesso la flessione dell’economia globale sarebbe stata pari al 3,3. Il crollo 

dell’attività manifatturiera su scala globale è risultato pari al – 4,4 per cento nel 2020, riflesso di una caduta 

più intensa nelle economie avanzate (-6,4 per cento) rispetto alle economie emergenti (-2,3 per cento). Gli 

investimenti diretti esteri (IDE) globali sono attesi ridursi fino al 40 per cento nel 2020.  

L’evoluzione della crescita nel 2020 vede delle differenze sostanziali tra le aree nel mondo, con i Paesi 

avanzati che hanno subito una flessione del prodotto interno del 4,7 per cento, contro quelli emergenti che 

sono riusciti a contenere la caduta del proprio prodotto interno in media al 2,2 per cento. Su tali dinamiche ha 

inciso preponderatamene la risoluzione dell’emergenza sanitaria, che ha guidato prima la Cina e i vicini paesi 

asiatici.  

Negli Stati Uniti, la caduta del PIL nel 2020 si è rivelata più contenuta rispetto a quella degli altri Paesi avanzati 

(-3,5 per cento), anche grazie ai significativi interventi di politica fiscale. Ciononostante i livelli produttivi a fine 

anno sono risultati ancora del 3,2 per cento al di sotto di quelli di febbraio, prima della pandemia. Il mercato 

del lavoro ha manifestato ancora una certa debolezza, con il tasso di disoccupazione che si è attestato ancora 

su livelli elevati sul finire d’anno.  

 

Nell’area dell’euro, il deterioramento delle condizioni economiche ha determinato un crollo del prodotto interno 

del 6,6 per cento. Il mercato del lavoro dell’Eurozona ha risentito di ripercussioni che tuttavia sono state attutite 

dalle differenti misure volte a preservare l’occupazione: il tasso di disoccupazione è stato pertanto investito da 

minori oscillazioni, chiudendo l’anno all’8,2 per cento.  

Rimanendo in Europa, anche l’economia britannica nel 2020 ha subito una pesante flessione del prodotto 

interno, pari al -9,8 per cento. Il deterioramento del mercato del lavoro, sebbene l’occupazione sia stata 

supportata dagli interventi di integrazione salariale, ha determinato un aumento del tasso di disoccupazione 

al 4,5 per cento nel 2020.  

Nell’area asiatica, la contrazione dell’economia giapponese è stata quantificata pari al -4,8 per cento nel 2020. 

La Cina è l’unico Paese tra i membri del G20 ad aver chiuso il 2020 con un’espansione del PIL, registrando 

una crescita del 2,3 per cento. A seguito dell’applicazione di un primo lockdown molto rigido, il Paese è riuscito 

a contenere la pandemia con risvolti economici positivi. L’economia cinese ha accelerato gradualmente la 

ripresa fino alla fine dell’anno, con una crescita tendenziale del 6,5 per cento.  

Le prospettive economiche internazionali appaiono in miglioramento a partire dal 2021, sebbene con 

dinamiche diverse trai Paesi, legate alle diverse fasi di avanzamento delle campagne vaccinali e all’efficacia 

delle misure delle politiche e economiche messe in atto dai diversi governi. Il rafforzamento dei segnali di 

ripresa è confermato dal FMI che ad aprile ha rivisto al rialzo le previsioni per la crescita mondiale al +6,0% 

nel 2021 e al +4,4% nel 2022. Nel medio termine, si prefigura una moderazione della crescita globale che si 

attesterebbe al 3,3 per cento. Si prospetta una crescita più vivace nelle economie emergenti, che si 

espanderebbero del 6,7 per cento quest’anno e del 5,0 per cento nel 2022, rispetto a quelle avanzate, per le 

quali l’espansione sarebbe pari al 5,1 per cento nel 2021 e al 3,6 per cento nel 2022.  

Esistono ampie divergenze sui profili di ripresa tra i vari Paesi. Gli Stati Uniti e il Giappone tornerebbero ai 

livelli di attività di fine 2019 rispettivamente nella prima e nella seconda metà del 2021. L’attività nell'area 

dell'euro e nel Regno Unito è prevista rimanere invece al di sotto dei livelli pre-pandemici fino al 2022. La 

maggior parte dei Paesi avrebbe un sentiero di crescita fino al 2024 ben al di sotto di quello prospettato prima 

della pandemia.  

Con il rafforzamento della ripresa nel 2021, si prevede che il commercio globale cresca dell’8,4 per cento. Nel 

mercato del lavoro le prospettive rimangono modeste. I prezzi delle materie prime sono attesi salire, anche 

del 30% nel 2021 secondo le proiezioni del FMI. Fenomeni di forte accelerazione nel 2021 sono attesi anche 

per i prezzi dei metalli, unitamente a rialzi previsti quest’anno anche per i prezzi dei prodotti alimentari. Ne 

deriva un conseguente aumento dell’inflazione alla produzione e di conseguenza al consumo, che però si 

presume abbia valore temporaneo.  

La situazione nei mercati petroliferi mondiali è caratterizzata da un riequilibrio in corso a seguito del crollo della 

domanda senza precedenti verificatasi nel 2020. Con riferimento all’offerta, l'OPEC+ ha deciso di incrementare 

la produzione di greggio sul mercato mondiale nei prossimi tre mesi. Dal lato della domanda, le attese sono di 

un recupero che dovrebbe farsi più marcato nella seconda parte del 2021 che porterebbe la domanda ad 

attestarsi a 96,5 milioni di barili al giorno, ancora 2,5 mb al giorno sotto i livelli del 2019. 
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Le previsioni per l’economia italiana 
 

Per quanto concerne le prospettive dell’economia italiana per il 2021 e seguenti, lo scenario economico 

tendenziale previsto nel DEF 2021, riflette un quadro economico ancora condizionato dall’andamento della 

pandemia e dalle conseguenti misure sanitarie e di chiusura delle attività economiche messe in atto. I dati 

congiunturali dei primi mesi del 2021 mostrano infatti che il PIL ha continuato a contrarsi, sebbene in misura 

inferiore rispetto all’ultimo trimestre del 2020.  

Nel complesso, tuttavia, le prospettive per il 2021 appaiono più favorevoli, in relazione alla ripresa dell’attività 

economica e del commercio mondiale.  

I dati congiunturali diffusi dall’ISTAT relativi ai primi due mesi dell’anno in corso mostrano, sottolinea il DEF, 

timidi segnali di ripresa sul fronte produttivo. I settori che maggiormente riflettono tale tendenza sono quello 

della manifattura e delle costruzioni, non direttamente interessati dalle misure di contenimento del virus e 

supportati, rispettivamente, dalla tenuta del commercio mondiale e dalle misure di incentivazione fiscale. Per 

il settore dei servizi, invece, che risente delle restrizioni ancora in vigore e dell’incertezza del quadro 

epidemiologico, il contesto delineato dal DEF è meno favorevole. Le indagini congiunturali dell’Istat rilevano 

un andamento del settore ancora debole e distante dal recuperare i livelli pre-crisi. Molto deboli si mantengono 

i consumi, mentre, in relazione alla domanda estera, l’andamento del commercio italiano è rimasto favorevole 

soprattutto verso i Paesi UE.  

A fronte di questi andamenti congiunturali, la previsione di crescita del PIL in termini reali per il 2021 è rivista 

al 4,1 per cento (in ribasso, pertanto, rispetto alla crescita del +6,0 per cento prospettata nella NADEF 2020). 

Tenuto conto, poi, delle misure previste dal cd. Decreto Sostegni e dalla spinta gli investimenti pubblici e privati 

che verrà dal PNRR – i cui effetti sono incorporati nel quadro tendenziale – si prospetta a livello tendenziale 

una crescita del PIL del 4,3 per cento nel 2022, del 2,5 per cento nel 2023 e del 2,0 per cento nel 2024. 

La strategia di politica economica esplicitata nel DEF 2021 si inserisce nel quadro che attribuisce priorità 

all'individuazione di iniziative per superare la crisi indotta dell'emergenza sanitaria da Covid-19, attraverso il 

ricorso a tutti gli strumenti a disposizione, a partire dalla campagna di vaccinazione, all’impulso alla ricerca 

medica e al rafforzamento del Sistema sanitario nazionale. In campo economico, la strategia accorda priorità 

alle misure di ristoro alle categorie maggiormente colpite, di sostegno degli investimenti e di sviluppo. Le 

misure sono rese possibili dalle risorse del Piano di Ripresa e Resilienza (PNRR) finanziato dal Next 

Generation EU (NGEU) e da ulteriori risorse nazionali, in parte già stanziate e in parte da stanziare attraverso 

un provvedimento di imminente adozione.  

 

Dopo la fase di inflazione negativa che ha contrassegnato la seconda metà del 2020, i prezzi al consumo sono 

tornati a crescere quest’anno, sospinti dai rincari delle materie prime, soprattutto energetiche, oltre che da 

quelli dei costi di fornitura e di trasporto. Secondo le stime preliminari dell’Istat l’inflazione al  consumo è 

aumentata in aprile (1,1 per cento, rispetto allo 0,8 di marzo), continuando la fase di risalita iniziata a gennaio. 

Tale variazione su base annua risente del confronto con aprile 2020 che aveva registrato un calo considerevole 
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dei prezzi dei beni energetici; la componente di fondo, che esclude le componenti erratiche degli energetici e 

degli alimentari freschi, si è invece indebolita in aprile di circa mezzo punto percentuale (0,3 rispetto a 0,8 in 

marzo). 

Le aspettative di inflazione di imprese e famiglie, rilevate nelle recenti inchieste sulla fiducia dell’Istat e della 

Banca d’Italia, cominciano a prefigurare una fase di accelerazione dei prezzi. 

 
Le stime sulle variabili relative all’occupazione presuppongono il perdurare delle tutele al lavoro nella prima 

metà dell’anno in corso e una graduale rimodulazione successivamente, in concomitanza con l’allentamento 

delle misure restrittive che frenano la partecipazione, almeno fino all’estate. L’input di lavoro misurato dalle 

ULA, che l’anno scorso si era ridotto più dell’attività economica, quest’anno si espanderebbe del 3,5 per cento, 

quindi meno del PIL, così come nel resto dell’orizzonte previsivo. Il tasso di 

disoccupazione nel 2021, secondo la precedente definizione della Rilevazione sulle forze di lavoro, 

aumenterebbe fino a sfiorare il 10 per cento, ma l’avvio della normalizzazione del mercato del lavoro, dal 

secondo semestre di quest’anno, attiverebbe il riassorbimento nel corso dell’orizzonte di previsione. 

Il recupero dell’occupazione seguirebbe grosso modo quello del PIL in termini di ore lavorate e di unità di 

lavoro armonizzate (ULA), mentre il numero medio di occupati rilevati dall’indagine sulle forze di lavoro 

scenderebbe quest’anno per poi riprendere dal 2022 in avanti. Il tasso di disoccupazione salirebbe al 9,9 per 

cento nel 2021, per poi scendere fino all’8,2 per cento nel 2024.  

 
 

 
  

Per quanto riguarda, invece, l’indebitamento netto delle Pubbliche Amministrazioni, dai dati di consuntivo 2020 

emerge che lo stesso è stato nel 2020 pari, in valore assoluto, a 156,9 miliardi, corrispondenti al 9,5 per cento 

del PIL, in netto peggioramento rispetto al 2019.  

Le previsioni tendenziali per il periodo 2021 – 2024 evidenziano per il 2021 un indebitamento netto pari al 9,5 

per cento del PIL.  

Per gli anni successivi, si stima un decremento dell’indebitamento netto pari a – 5,4 per cento del PIL nel 2022, 

a – 3,7 per cento del PIL nel 2023 e a -3,4 per cento nel 2024.  

Il livello di debito pubblico è stimato al 157,8% del PIL nel 2021, al 154,7% nel 2022, al 153,1% nel 2023 per 

scendere al 150,9% nel 2024. 
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Il quadro programmatico 
 
Il nuovo quadro programmatico prevede:  

 

un incremento del PIL (in termini reali) pari al 4,5% nell'anno in corso, al 4,8% nel 2022, al 2,6% nel 2023 e 

all'1,8% nel 2024 (gli incrementi sono minori rispetto a quanto previsto nel Documento programmatico di 

bilancio per il 2021, approvato dal Consiglio dei ministri il 18 ottobre 2020, in cui si prevedeva un incremento 

pari al 6% nell'anno in corso, al 3,8% nel 2022 ed al 2,5% nel 2023);  
Il recupero del PIL atteso per l’anno in corso risulta guidato esclusivamente dalla domanda interna al netto 

delle scorte, che si stima contribuire per 4,1 punti percentuali alla crescita economica. La dinamica dei consumi 

delle famiglie è attesa leggermente più contenuta di quella del PIL (3,8 per cento): nonostante la graduale 

rimozione delle misure restrittive a partire dal mese di maggio, l’innalzamento del livello di incertezza e la 

riduzione del reddito disponibile ostacoleranno il pieno recupero dei consumi, che ancora in una prima fase 

resteranno condizionati dall’adozione di scelte prudenziali da parte delle famiglie. Nel corso del 2021, 

l’aumento dei consumi dovrebbe comunque risultare superiore a quello del reddito disponibile (atteso in 

crescita del 3,4 per cento), con una conseguente riduzione del tasso di risparmio, che comunque resterebbe 

su livelli elevati dopo il forte aumento sperimentato nel 2020. L’ipotesi alla base della riduzione del tasso di 
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risparmio è che la dinamica dei consumi segua, in linea con la ripresa dell’attività nella seconda parte dell’anno, 

la crescita dei redditi da lavoro. Nell’anno successivo, il recupero dei consumi si rafforza, accelerando più del 

PIL con un aumento pari al 4,8 per cento, per poi registrare un moderato ma più contenuto incremento nel 

biennio successivo. Il reddito disponibile torna in territorio positivo già dal 2021, sospinto dal recupero dei 

redditi e dal miglioramento del mercato del lavoro. Il tasso di risparmio quindi si ridurrebbe gradualmente per 

attestarsi su livelli comunque superiori a quelli del 2019 a fine periodo. 
Si stima invece un ritmo di espansione particolarmente robusto per gli investimenti che nei primi due anni 

dell’orizzonte di previsione dovrebbero aumentare rispettivamente dell’8,0 e del 7,8 per cento. Sulla dinamica 

dell’anno in corso incide in misura significativa l’eredità statistica dello scorso anno, alimentata dal forte 

rimbalzo del 3T del 2020 e dalla sostanziale tenuta in chiusura d’anno. Nello scenario tendenziale il 2022 è il 

primo anno in cui i programmi di investimento legati alla realizzazione del PNRR esplicano pienamente i loro 

effetti, con una dinamica trimestrale vivace, cui segue una robusta espansione anche nel biennio successivo. 

Si prevede invece un contributo della domanda estera alla dinamica del PIL lievemente negativo nei primi due 

anni di previsione e parimenti positivo nel biennio finale. Nel complesso dell’orizzonte previsivo ciò è dovuto 

all’ipotesi che, a fronte di una dinamica delle esportazioni comunque molto positiva, si registrerà anche un 

significativo incremento delle importazioni, sospinto dalla ripresa economica e della domanda interna, nonché 

dai maggiori investimenti in programma su tutto il quadriennio. L’avanzo di parte corrente della bilancia dei 

pagamenti subisce una riduzione al 2,6 per cento del PIL nel 2021. La riduzione dell’avanzo continuerà infatti 

ad essere penalizzato dall’andamento delle esportazioni di servizi e dall’altro dal recupero dei prezzi dei beni 

importati. Nel triennio successivo è atteso in lieve recupero al 2,8 per cento. Dal lato dell’offerta è l’industria in 

senso stretto a segnare il rimbalzo più forte nell’anno in corso, di poco superiore al 9 per cento, seguita dal 

settore delle costruzioni, che rispetto agli altri settori è riuscito in parte a contenere le perdite lo scorso anno e 

che continua ad espandersi grazie alle misure di incentivazione fiscale per l’edilizia. È invece molto contenuto 

il recupero dei servizi (2,8 per cento), la cui intensità è di poco superiore ad un terzo della profonda flessione 

registrata lo scorso anno. Il settore continua infatti ad essere interessato maggiormente dalle limitazioni indotte 

dai protocolli di sicurezza e difficilmente osserverà un significativo recupero di operatività per tutta la prima 

metà del 2021. 

un tasso di disoccupazione pari al 9,6% per l'anno in corso, al 9,2% per il 2022, all'8,5% per il 2023 ed all'8,0% 

per il 2024 (nel Documento programmatico di bilancio per il 2021 si prevedeva un tasso pari al 9,8% per l'anno 

in corso, al 9,0% per il 2022, e all'8,2% per il 2023);  
Per quanto riguarda il mercato del lavoro, la previsione per il 2021 è costruita sull’ipotesi che l’andamento delle 

variabili di riferimento nella prima metà dell’anno non registri significative variazioni rispetto a quanto sin qui 

osservato. Attesi gli ultimi provvedimenti normativi adottati dal Governo, lo schema delle tutele occupazionali 

e delle forme di integrazione salariale resterà di fatto sostanzialmente confermato fino a giugno, per poi 

progressivamente ridimensionarsi fino a fine anno, accompagnando la ripresa economica. Analogamente, le 

misure restrittive, come detto, continueranno a frenare la partecipazione attiva al mercato del lavoro almeno 

fino all’inizio della stagione estiva. Con riferimento al numero di persone occupate, ad una riduzione nella 

prima metà dell’anno, si prevede seguirà un aumento sostenuto nel corso del terzo trimestre, anche grazie al 

recupero dell’occupazione stagionale e a tempo determinato prevalente nel settore dei servizi, che nello stesso 

periodo dovrebbero rientrare in operatività. Tale percorso di graduale ripresa si protrae anche negli anni 

successivi, in cui una maggiore domanda di lavoro potrebbe attivarsi anche da parte degli altri settori. Il 

recupero dell’offerta di lavoro inizierà a partire dalla seconda metà del 2021; nel complesso quest’anno si 

attende quindi un aumento del tasso di disoccupazione (9,9 per cento), che si riduce progressivamente negli 

anni successivi arrivando ad attestarsi all’8,2 per cento a fine periodo. 

La dinamica prevista dell’occupazione in termini di ULA è più contenuta di quella del PIL, mentre è maggiore 

il recupero atteso per le ore lavorate. Si assume pertanto un moderato aumento della produttività (0,6 per 

cento) anche nell’anno in corso. La dinamica della produttività resta lievemente positiva lungo tutto l’orizzonte 

di previsione unitamente alla crescita moderata del costo del lavoro. Di conseguenza, la crescita del costo 

unitario del lavoro resta al di sotto dell’1 per cento in tutto l’arco previsivo. 

un livello di indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni in rapporto al PIL pari all'11,8% per l’anno in 

corso, al 5,9% per il 2022, al 4,3% per il 2023 ed al 3,4% per il 2024 (nel Documento programmatico di bilancio 

per il 2021 si prevedeva un tasso pari al 7% per l’anno in corso - che peraltro non teneva conto dell'ulteriore 

indebitamento autorizzato dalle Camere il 20 gennaio 2021 e pari, in valori assoluti, a 32 miliardi di euro in 

termini di indebitamento netto -, al 4,7% per il 2022 e al 3% per il 2023). 
 

un rapporto fra debito della pubblica amministrazione e PIL pari a 159,8% nel 2021, 156,3% nel 2022, 155% 

nel 2023 e 152,7% nel 2024 (mentre nella Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2020 
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si prevedeva un valore pari a 155,6% per il 2021, al 153,4% per il 2022 e al 151,5% per il 2023);  
un livello di indebitamento netto strutturale delle pubbliche amministrazioni (nel quale sono escluse dal 

computo le misure una tantum e le variazioni imputabili alla congiuntura economica) in rapporto al PIL pari al 

9,3% per il 2021, al 5,4% per il 2022, al 4,4% per il 2023 ed al 3,8% per il 2024 (mentre nella Nadef 2020 si 

prevedeva un valore pari al 5,7% per il 2021, al 4,7% per il 2022 e al 3,5% per il 2023).  

 

Il quadro complessivo della manovra  

Nel corso dei primi mesi del 2021 il perdurare della pandemia da Covid-19 ha reso necessaria la proroga di 

alcuni interventi già precedentemente disposti e l’adozione di ulteriori misure per attutire le ricadute socio 

economiche sui settori produttivi e sui lavoratori e fronteggiare l’emergenza sanitaria. Per queste finalità, in 

coerenza con l’autorizzazione del ricorso all’indebitamento approvata dal Parlamento nel mese di gennaio, 

sono stati adottati provvedimenti con carattere di urgenza che complessivamente comportano un 

peggioramento dell’indebitamento netto di circa 32 miliardi nel 2021, corrispondenti a 33,2 miliardi in termini 

di fabbisogno e a 37,7 miliardi in termini di saldo netto da finanziare. Gli effetti nelle annualità successive sono 

connessi quasi interamente agli interessi passivi determinati dal ricorso all’indebitamento.  
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Le misure per il sostegno alle imprese, in termini netti circa 16,6 miliardi nel 2021, prevedono un nuovo regime 

di contributi a fondo perduto a favore dei soggetti titolari di partita IVA che svolgono attività d’impresa, arte o 

professione, ovvero che producono reddito agrario, residenti o stabiliti nel territorio dello Stato.  

Complessivamente la misura vale circa 11,2 miliardi nel 2021. Per l’esonero dal pagamento dei contributi 

previdenziali e assistenziali sono autorizzati complessivamente 1,8 miliardi nel 2021 dei quali 1,5 miliardi a 

beneficio dei lavoratori autonomi e professionisti, che si aggiungono a quelli già previsti con la recente legge 

di bilancio, e 0,3 miliardi a favore delle imprese delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltura. Altre 

risorse sono previste per gli operatori dei settori turistici che svolgono l’attività in Comuni montani appartenenti 

a comprensori sciistici in relazione alle riduzioni di presenze registrate rispetto al 2019.  

A tutela del lavoro sono state stanziate nuove risorse per i trattamenti di cassa integrazione ordinaria e in 

deroga, assegno ordinario e dei fondi di solidarietà e la corresponsione di indennità una tantum per i lavoratori 

stagionali del turismo, degli stabilimenti termali, dello spettacolo e dello sport. È altresì rifinanziato il fondo 

sociale per l’occupazione e la formazione e si stabilisce l’estensione delle prestazioni integrative erogate dal 

Fondo di solidarietà del settore del trasporto aereo alle aziende del settore che richiedono i trattamenti di 

integrazione salariale in deroga con causale Covid-19. 

. 

Al settore della sanità sono destinati circa 4,6 miliardi nel 2021. Si finanzia l’acquisto di vaccini anti SARS-

Cov2 e farmaci per la cura dei pazienti affetti da Covid-19 (complessivamente 2,8 miliardi nel 2021). Per 

rafforzare il piano strategico vaccinale sono previsti complessivamente per l’anno in corso oltre 0,7 miliardi, 

destinati al coinvolgimento nella campagna dei medici di medicina generale, dei medici specialisti ambulatoriali 

convenzionati interni, dei pediatri di libera scelta, degli odontoiatri, dei medici di continuità assistenziale 

dell’emergenza sanitaria territoriale e della medicina dei servizi (circa 0,35 miliardi) e alle attività relative alla 

logistica, allo stoccaggio e alla somministrazione dei vaccini e alle campagne di informazione e 

sensibilizzazione della popolazione (circa 0,39 miliardi). 

Sono aumentate le risorse per agevolazioni finanziarie destinate al potenziamento della ricerca e la 

riconversione industriale del settore biofarmaceutico alla produzione di nuovi farmaci e vaccini per fronteggiare 

in ambito nazionale le patologie infettive emergenti. Un fondo di nuova istituzione è destinato a rimborsare le 

spese sostenute nell’anno 2020 dalle Regioni e Province autonome per l’acquisto di dispositivi di protezione 

individuale e altri beni sanitari inerenti l’emergenza. 

In ambito sociale e a tutela delle famiglie si è previsto il rifinanziamento dei fondi per il reddito di cittadinanza 

(1 miliardo nel 2021) e per il reddito di emergenza con ampliamento della platea dei beneficiari (circa 1,5 

miliardi nel 2021).  

Sono aumentate le risorse a beneficio degli enti del terzo settore e per le politiche di inclusione e sostegno 

delle persone con disabilità. 

A sostegno degli Enti territoriali sono destinati circa 1,5 miliardi nel 2021 volti a rifinanziare i fondi per le funzioni 

fondamentali delle autonomie territoriali per il ristoro delle perdite di gettito subito in conseguenza della 

pandemia. In aggiunta a quanto già stabilito con i precedenti provvedimenti si rifinanzia il settore del trasporto 

pubblico locale per compensare la riduzione dei ricavi tariffari in conseguenza della diminuzione del traffico di 

passeggeri per le restrizioni dovute all’emergenza epidemiologica. 

Per il settore della scuola, dell’università e della ricerca rilevano le misure per l’acquisto da parte delle istituzioni 

scolastiche di dispositivi di protezione individuale e di servizi medico sanitari per le attività inerenti la 

somministrazione facoltativa di test diagnostici alla popolazione scolastica e l’implementazione di servizi 

assistenza psicologica e pedagogica agli studenti. 
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Le misure per gli enti locali 

La normativa vigente, assicurando la piena attuazione degli articoli 81 e 97 della Costituzione e in conformità 

con l’interpretazione della Corte Costituzionale, stabilisce l’obbligo del rispetto dei seguenti equilibri di bilancio 

per tutti gli enti territoriali a decorrere dal 2019 (dal 2021 per le regioni a statuto ordinario): 

 saldo non negativo tra il complesso delle entrate e delle spese finali a livello di comparto; 

 saldo non negativo tra il complesso delle entrate e il complesso delle spese, ivi inclusi avanzi di 

amministrazione, debito e Fondo pluriennale vincolato a livello di singolo ente. 

 

In un’ottica di sostenibilità di medio-lungo periodo e di finalizzazione del ricorso al debito, vigono i seguenti 

principi generali: 

 il ricorso all’indebitamento da parte degli enti territoriali è consentito esclusivamente per finanziare spese 

di investimento, nel rispetto dell’articolo 119 della Costituzione e nei limiti previsti dalla legge dello Stato; 

 le operazioni di indebitamento devono essere accompagnate da piani di ammortamento di durata non 

superiore alla vita utile dell’investimento, nei quali sono evidenziate le obbligazioni assunte sui singoli 

esercizi finanziari, nonché le modalità di copertura degli oneri corrispondenti. 

Per quanto attiene, poi, nello specifico, all’indebitamento degli enti territoriali, l’articolo 119 della Costituzione 

prevede che gli enti “possono ricorrere all'indebitamento solo per finanziare spese di investimento, con la 

contestuale definizione di piani di ammortamento e a condizione che per il complesso degli enti di ciascuna 

Regione sia rispettato l'equilibrio di bilancio”. In particolare, la norma attuativa dell’ultimo periodo di tale 

disposizione prevede, tra l’altro, che le operazioni di indebitamento - effettuate sulla base di apposite intese 

concluse in ambito regionale o sulla base dei patti di solidarietà nazionale  - garantiscono, per l'anno di 

riferimento, il rispetto del saldo di bilancio per il complesso degli enti territoriali della regione interessata, 

compresa la medesima regione o per il complesso degli enti territoriali dell’intero territorio nazionale. 
In attuazione di tale quadro normativo, a decorrere dal 2018 la Ragioneria Generale dello Stato ha provveduto 

a consolidare i dati di previsione triennali degli enti territoriali per regione e a livello nazionale trasmessi alla 

BDAP (Banca dati unitaria delle pubbliche amministrazioni), istituita presso il MEF al fine di verificare ex ante, 

a livello di comparto, quale presupposto per la legittima contrazione di debito, il rispetto dell’equilibrio tra il 

complesso delle entrate e delle spese finali e, di conseguenza, il rispetto della sostenibilità del debito (in caso 

di accensione prestiti da parte del singolo ente) a livello regionale e nazionale. Al riguardo, ai fini della predetta 

verifica ex ante, a livello di comparto, sono stati consolidati i dati di previsione riferiti agli anni 2020-2022 degli 

enti territoriali per regione e a livello nazionale trasmessi alla citata BDAP, riscontrando, negli anni 2021-2022, 

il rispetto, a livello di comparto, dell’equilibrio di bilancio delle regioni e degli enti locali. Al fine di verificare ex 

post, a livello di comparto, il rispetto dei richiamati equilibri, sono stati esaminati i dati dei rendiconti 2019 degli 

enti territoriali trasmessi alla BDAP riscontrando il rispetto, a livello di comparto, del saldo di bilancio. Essendo 

venuti meno, per effetto dell’entrata in vigore della Legge di Bilancio 2019, gli adempimenti a carico degli enti 

territoriali relativi al monitoraggio e alla certificazione degli andamenti di finanza pubblica previgenti, la verifica 

sugli andamenti della finanza pubblica in corso d’anno è effettuata attraverso il Sistema informativo sulle 

operazioni degli enti pubblici (SIOPE), anche al fine di semplificare gli adempimenti a carico degli enti; il 

controllo successivo, invece, è operato attraverso le informazioni trasmesse alla richiamata Banca Dati delle 

Amministrazioni Pubbliche (BDAP). Per assicurare l’invio da parte degli enti territoriali delle informazioni riferite 
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ai bilanci di previsione ed ai rendiconti di gestione è stato introdotto, inoltre, un sistema sanzionatorio che 

prevede il blocco delle assunzioni di personale e, per i soli enti locali, il blocco dei trasferimenti fino all’invio 

dei dati contabili. Tale sistema sanzionatorio è volto a garantire un tempestivo monitoraggio sugli andamenti 

di finanza pubblica. Il Capo IV della legge n. 243/2012 non disciplina solo l’equilibrio dei bilanci delle regioni e 

degli enti locali ed il ricorso all’indebitamento da parte di questi enti, ma anche il concorso dello Stato al 

finanziamento dei livelli essenziali e delle funzioni fondamentali nelle fasi avverse del ciclo o al verificarsi di 

eventi eccezionali. In merito a quest’ultimo aspetto, la normativa prevede che “Fermo restando quanto previsto 

dall’articolo 9, comma 5, e dall’articolo 12, comma 1, lo Stato, in ragione dell’andamento del ciclo economico 

o al verificarsi di eventi eccezionali, concorre al finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni e delle 

funzioni fondamentali inerenti ai diritti civili e sociali, secondo modalità definite con leggi dello Stato, nel rispetto 

dei princìpi stabiliti dalla presente legge”. In attuazione di quest’ultimo dettato normativo, nel 2020 al fine di 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19, lo Stato è intervenuto attraverso diverse misure 

straordinarie a favore degli enti territoriali, tra le quali vanno annoverati: 

 il Fondo per l’esercizio delle funzioni degli enti locali istituito presso il Ministero dell’Interno, pari a 5.170 

milioni per il 2020; 

 il Fondo per l’esercizio delle funzioni delle regioni e delle province autonome istituito presso il MEF, pari a 

4.300 milioni per il 2020, di cui 1.700 milioni a favore delle regioni a statuto ordinario e 2.600 milioni a favore 

delle regioni a statuto speciale e delle province autonome, finalizzati al ristoro della perdita di gettito 

connessa alla situazione emergenziale, al netto delle minori spese e delle risorse assegnate dallo Stato a 

compensazione delle conseguenti minori entrate e maggiori spese. 

In considerazione del protrarsi dell’emergenza epidemiologica, la normativa recente ha rifinanziato per il 2021 

il Fondo per l’esercizio delle funzioni degli enti locali per un ammontare complessivo pari a 1.500 milioni, di cui 

1.350 milioni in favore dei comuni e 150 milioni in favore delle città metropolitane e delle province, e il Fondo 

per l’esercizio delle funzioni delle regioni e delle province autonome per un ammontare complessivo di 360 

milioni in favore delle Autonomie speciali. 

Contestualmente alle misure volte a fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19, sono state 

rafforzate22 ulteriormente le misure previste dalle ultime Leggi di Bilancio per la ripresa degli investimenti sul 

territorio. In particolare si segnala: 

 l’incremento delle risorse per la progettazione degli enti locali: 300 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 

2021, finalizzati allo scorrimento della graduatoria dei progetti ammissibili per il 2020; 

 l’incremento delle risorse per la messa in sicurezza degli edifici e del territorio: 900 milioni per il 2021 e 

1.750 milioni per il 2022, finalizzati allo scorrimento della graduatoria delle opere ammissibili per il 2021. 

Il percorso di riforma, oramai concluso, del quadro normativo di riferimento degli enti territoriali, con riferimento 

in particolare al superamento del cd. doppio binario e alle nuove regole in tema di appalti, insieme al 

rafforzamento dei contributi diretti volti a rilanciare gli investimenti sul territorio stanno iniziando a produrre i 

risultati sperati. Da un lato, infatti, il contributo alla crescita reale degli investimenti della PA delle 

amministrazioni locali, sistematicamente negativo negli anni successivi alla crisi finanziaria del 2009 ad 

eccezione del 2015, è tornato ad essere positivo (+8,4 per cento nel 2019). Dall’altro, il settore istituzionale 

delle amministrazioni locali continua a presentare, nel suo complesso, una situazione di sostanziale pareggio 

di bilancio e un rapporto debito/PIL contenuto, se pur in lieve ascesa al 5,1 per cento nel 2020. 
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Legislazione regionale 

 
A tal proposito ed in riferimento alle misure di intervento Regionale, si richiamano alcune delle normative 
sulla quale 

l’ente si avvale per la programmazione: 

           l’art. 35 della L.R. 29 maggio 2007, n.2, recante “Interventi finalizzati all’occupazione, alle politiche 
attive per il lavoro e di contrasto alla povertà”; 
 
           l’art. 3, comma 2, lett. a), della L.R. n.1/2009, recante “Primi interventi a favore delle politiche sociali 
e del lavoro”; 
 

           l’art. 5, comma 1, lett. d), della L.R. 19 gennaio 2011, recante “Disposizioni nei settori socio-
assistenziali e dell’istruzione”; 

           la L.R. 2 agosto 2013, n.21, per il sostegno alle povertà e interventi vari; 
 

           la L.R. 2 agosto 2016 n.18 e la D.G.R. n. 22/27 del 03 maggio 2017, in riferimento al programma 
regionale “Reddito di Inclusione Sociale” (R.E.I.S.); 
 
           Il decreto legislativo n. 147 del 15 settembre 2017,” recante disposizioni per l’introduzione di una 
misura nazionale di contrasto alla povertà” (REI); 
 

           l’art. 2 della Legge Regionale 11 gennaio 2018, n. 1, in riferimento all’approvazione “Misura per 
Cantieri di nuova attivazione del Programma LavoRas”; 
 

           la D.G.R. n.25/15 del 3 maggio 2016, in riferimento all’approvazione ed integrazione all’avviso 
“INCLUDIS” per la realizzazione di Progetti di inclusione socio-lavorativa di persone con disabilità; 
 
           il Decreto-Legge 28 gennaio 2019, n. 4 riguardante le disposizioni urgenti in materia di reddito di 
cittadinanza e di pensioni; 

 
 

PROGRAMMA DI MANDATO 

 
Il programma dell’Amministrazione è analizzato in modo compiuto nel programma elettorale. 
 
 
 

INDIRIZZI GENERALI DI PROGRAMMAZIONE 
 
Su linee programmatiche dell’Amministrazione, i diversi settori dell’Ente con lo specifico intervento di tutti gli 
uffici e tutti i dipendenti, a partire dall’anno 2022, andranno a sviluppare N. 3 progetti cardine, riguardanti in 
primis il recupero all’evasione tributaria che interessa le casse comunali negli ultimi anni, in secondo piano 
seppur non meno importante, l’implementazione di tutti quei servizi ordinari già svolti dagli uffici, cercando sia 
di diminuire quelli che sono i tempi di attesa dei vari iter delle pratiche sia andando in contro all’utenza più 
fragile, cercando di semplificare o quanto meno destinare una preferenziale corsia di indirizzo per dar loro una 
sorta di aiuto sia informatico che cartaceo. 
 

I progetti di che trattasi verranno cosi predisposti e suddivisi: 

 
1.         PROGETTO SETTORE TRIBUTI 
 

Il progetto relativo al recupero dell’evasione IMU- TARI è articolato in diverse fasi operative, che ha 

come step iniziale l’annualità 2022, ma per l’importanza dell’efficacia dell’azione di recupero tributario è già 

ipotizzabile una prosecuzione almeno per le annualità 2023 – 2024. 
 

L’attività amministrativa è così programmata: 
 

- verificare dalle utenze Tari il numero degli immobili categoria “A” di civile abitazione, che sono 

iscritte al ruolo della nettezza urbana. Determinare il numero degli immobili di categoria “C” iscritti allo 

stesso ruolo; 

- confrontare questo numero, con il numero degli immobili sempre di categoria “A” e “C” iscritti al catasto, 

per verificare quanti mobili di categoria “C”, (garage cantine), sono state trasformate in appartamenti, al 

fine di far pagare tali immobili con destinazione effettiva modificata l’IMU non più come pertinenze ma 

come edifici di categoria “A”; 

- Un immobile così individuato, si calcola su una rendita presunta di circa 140 €, ai fini IMU il Comune di 

Budoni può emettere un avviso di accertamento di circa 180 €; 
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- Si deve verificare attraverso l’ausilio dei dipendenti dall’anagrafe e stato civile, in quanti di questi 

immobili cosi “rettificati” è stata rilasciata la residenza. Questo controllo permette di individuare sia le 

residenze fittizie sia le residenze reali ma che non rispettano i requisiti ai fini IMU. Infatti occorre evidenziare 

che i requisiti per avere l’esenzione prima casa sono: la proprietà, la residenza e il centro dei propri 

interessi. 

-   Il personale dell’anagrafe e stato civile, di concerto con il personale del settore vigilanza, svolgono 
un ruolo 

essenziale per individuare i cittadini che hanno suddiviso in modo fittizio il proprio nucleo familiare 

per non pagare l’IMU; 

- Verificare attraverso l’ausilio del personale dell’ufficio tecnico i terreni edificabili, individuati nel nuovo 

Piano Urbanistico Comunale approvato nel 2018, per inviare gli avvisi di accertamento al fine di fare pagare 

l’IMU sulle aree edificabili; 

- Verificare il numero degli immobili iscritti al catasto urbano, attraverso il confronto e l’incrocio dei dati 
con le utenze elettroniche, i dati della residenza, i dati del ruolo TARI per individuare gli immobili classificati 
ancora come tipologia “F” in costruzione, al fine di individuare i cosiddetti “immobili fantasma”, cioè 
non ancora iscritti al catasto e non ancora denunciati presso l’Agenzia delle Entrate; 

-   Verificare se le lott izzazioni convenzionate presentate in comune hanno pagato regolarmente 
gli oneri 
bucalossi, l’IMU sulle aree edificabili ed eventuali oneri accessori quali i diritti di segreteria; 

- Verificare se gli immobili produttivi di categoria “D” pagano regolarmente l’IMU e per quelli relativi al 
settore turistico-alberghiero hanno rispettato i requisiti per l’esenzione IMU prevista per il 2020 in seguito 
all’entrata in vigore per le diverse agevolazione dei contributi Covid 19 del governo Conte. 

-  Verificare se gli immobili costruiti e ancora invenduti rispettino i requisiti delle agevolazioni definite nella 

definizione degli “Immobili Merce”; 
 

Il progetto avrà la seguente programmazione temporale: 
 

a)   Controllo delle utenze TARI per verificare il numero degli immobili di Cat. A (di civile abitazione) che sono 

iscritti al ruolo della nettezza urbana, nel caso in cui da una verifica nei nostri archivi risultino immobili 

accatastati in Cat. C (garage/cantine) ed usati invece come abitazione, verrà richiesta una regolarizzazione 

della stessa al catasto o il versamento di una quota una tantum, calcolata individuando per ogni immobile 

una rendita presunta di circa € 

140,00 da cui il Comune di Budoni incasserebbe circa € 180,00. 

b)   Verificare attraverso l’ausilio dei dipendenti dell’anagrafe e stato civile gli utenti che hanno 

suddiviso in modo fittizio il proprio nucleo familiare per non pagare l’IMU come seconda casa; poiché nel 

caso in cui i componenti dello stesso nucleo familiare, risiedano in case diverse, l’esenzione dell’applicabilità 

al tributo IMU è applicabile soltanto ad una di esse, a scelta degli stessi membri del nucleo, anche nel caso 

in cui gli immobili siano ubicati in Comuni diversi. Ma non si tratta di scelta libera, magari condizionata dalla 

rendita o dall’aliquota IMU più alta, perché si prevede sempre la condizione della residenza anagrafica e della 

dimora abituale. 

c)   Verificare attraverso l’ausilio dell’ufficio tecnico, le concessioni edilizie rilasciate di recente in modo da 

verificare che sui terreni edificabili sia regolarmente versata l’IMU in base ai valori e alle aliquote previste 

dalla Delibera n.19 del 21/03/2019. Lo stesso controllo verrà effettuato sui terreni edificabili creati dal nuovo 

PUC approvato nel 2018, per procedere all’invio degli avvisi di accertamento al fine di evitare l’abusivismo 

edilizio. 

d)   Verificare il numero degli immobili iscritti al catasto urbano ed individuare quelli ancora 

classificati come tipologia “F” (in costruzione), i cosiddetti “Immobili Fantasma”, cioè quelli ancora non 

conosciuti dall’Agenzia delle Entrate e al Comune. 

e)   Verificare, attraverso l’ausilio dell’anagrafe, l’urbanistica e del Suape, se gli immobili di cui al punto 

precedente, abbiano provveduto al pagamento degli oneri concessori (Bucalossi) e di eventuali oneri 

accessori (come ad esempio i Diritti di Segreteria), nonché il pagamento dell’IMU sulle aree edificabili a questi 

connessi. 

f)   Verificare tramite il Suape se tutti gli immobili di categorie “D” (strutture alberghiere e capannoni) 

pagano regolarmente l’IMU e sono effettivamente iscritti alla TARI. Il progetto di recupero evasione è articolato 

in diversi periodi: 

1)   Il primo semestre dell’esercizio 2022, sarà orientato alla verifica: IMU-TARI e Catasto, attraverso l’intervento 

delle seguenti unità lavorative: 

N. 4 dipendenti Categoria “C” degli uffici “Ragioneria e Tributi” 

N. 1 dipendente Categoria “C” dell’ufficio “Suape” 

N. 2 dipendenti Categoria “C” degli uffici “Anagrafe e Stato Civile” 

N. 2 dipendenti Categoria “C” dell’ufficio “Tecnico” 
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N. 1 dipendente Categoria “C” dei “Vigili Urbani” 

N. 2 dipendenti Categoria “C” dell’ufficio “Urbanistica”. 

2)    Il terzo trimestre dell’esercizio 2022, concerne la verifica degli immobili Categoria “A” ma iscritti al 
catasto in 

Categoria “C”, (garage e cantine) ed usati invece come abitazione e la verifica delle residenze cosiddette 

“fittizie”. In questa fase è molto importante il ruolo svolto dal vigile urbano e dal personale dell’anagrafe. In 

questo periodo, tra aprile e settembre, con l’ausilio dell’ufficio urbanistica verrà creata una Banca Dati Unica 

di tutti gli immobili, attraverso la quale sarà possibile avere: 

-Una rappresentazione “Reale” dell’immobile; La planimetria; 

-Proprietari e Residenze Collegate; 

-Pagamenti IMU-TARI-Bucalossi. 
 
La banca dati “Unica” permetterà nel periodo tra giugno e dicembre di inviare circa 600 avvisi di pagamento 

dell’Imposta di Soggiorno nei confronti di chi possiede più di tre immobili, richiedendo un versamento 

dell’imposta sugli stessi, stabilita nel regolamento comunale con un importo forfettario di € 

100,00 ad immobile. Ruolo fondamentale è l’incrocio dei dati TARI, IMU, Anagrafe, Urbanistica e Servizio 

Vigilanza. 
 

3)   Il quarto trimestre dell’esercizio 2022 con proiezione al primo trimestre 2023, è relativo al recupero dell’IMU 

sulle aree edificabili, al recupero dell’IMU e della TARI sulle Categorie “D” e il recupero della TARI sulle attività 

produttive non censite correttamente. 

In questa fase costituisce un ruolo essenziale, oltre all’ufficio tributi, il Suape, il settore Urbanistica e l’anagrafe 
per 

individuare attraverso la Banca Dati Nazionale delle residenze dei cittadini gli indirizzi degli amministratori delle 

società soggette ad accertamento. Inoltre si provvederà al recupero degli oneri concessori e delle Bucalossi 

non ancora interamente pagate (es. Incasso polizze fideiussorie) poiché rateizzate in 3 anni. 

Nella fase di chiusura dell’esercizio 2022 si procederà inoltre a: 

 
Verificare i piani di risanamento e le convenzioni siglate per predisporre i piani d’intervento dei lavori pubblici; 

Verificare gli immobili censiti dei piani di risanamento; 

Verificare e determinare l’accertamento dell’IMU delle aree edificabili nei piani di risanamento; 

Verificare gli abusi edilizi nei piani di risanamento e conseguenti multe per violazioni urbanistiche 

Verificare gli immobili non censiti, al fine della riscossione della TARI. 
 

Con questa azione coordinata e unitaria da parte dell’intera struttura comunale, il Comune di Budoni prevede 

di incassare dai 400.000 ai 600.000 euro. 
 

L’intento di questa azione amministrativa non è una procedura vessatoria nei confronti degli utenti, ma un 

intervento mirato a colpire fasce di evasione consistenti per ripristinare sia un principio di equità fiscale 

riducendo la fascia degli utenti sconosciuti alla Banca Dati dei tributi, per cui si applica il principio “Se tutti 

pagano, tutti pagano meno”, sia per dare un segno tangibile e rilevante che solo con una maggiore coscienza 

civile si può raggiungere l’obbiettivo di interventi solidali verso tutta la collettività Budonese. 

 
Il personale dipendente verrà pagato in modo solidale e coordinato con gli altri progetti che caratterizzano il 

DUP 2022-2024 di questa amministrazione con i seguenti fondi: 
 

€ 5.000,00 parte variabile; 

€ 20.000,00 Incentivo Legge per funzioni tecniche 

€ 20.000,00 Recupero IMU immobili; 

€ 5.000,00 parte implementativa Ufficio Anagrafe; 

€ 5.000,00 parte implementativa Ufficio Urbanistica; 

€ 20.000,00 quota IMU recupero aree edificabili. 
 

Il pagamento al personale dipendente avverrà solo dopo una verifica delle ore effettivamente svolte, inserite 

nel cartellino delle timbrature, con codice “99” (ore straordinarie) e sulla base degli accertamenti di 

qualsiasi natura inviati al contribuente. 
 
2.       PROGETTO SETTORE DEMOGRAFICO-ELETTORALE 
 

 

La svolta epocale, per il settore anagrafe, è stata l’introduzione della carta d’identità elettronica. 
 

Questo cambiamento, obbliga l’ente, a destinare maggiori risorse finanziarie, rispetto al passato.  Infatti 

occorre finanziare degli investimenti in dotazioni strutturali ed informatiche, in corsi di formazione per il   
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personale e maggior ausilio tecnologico agli utenti, al fine di migliorare il servizio, per ridurre    l’affluenza 

presso gli uffici comunali. 
 

Si è individuato, all’interno della banca dati del Comune, che la popolazione compresa nell’età fra 0 e 18 
sono 

840 cittadini, tra 19 e i 40 anni corrispondono a 3122 cittadini, mentre tra i 40 e i 50 anni, corrispondono a 

1040 e tra i 50 e i 60 anni sono 412. 
 

Il programma di questo settore si basa sull’introduzione della carta d’identità elettronica, che si configura come 

identità digitale personale, consente di usufruire dei seguenti servizi: 
 

- cassetto fiscale e previdenziale, che permette all’utente di fruire dei servizi ad esso connessi, 
direttamente dalla propria abitazione senza recarsi alle sedi di INPS- INAIL – AGENZIA DELLE ENTRATE 
E DI RISCOSSIONE; 

- accesso ai portali, erogati dalla pubblica amministrazione; 

- di stampare in autonomia la certificazione e documentazione presente nel Comune di residenza, facendo 
risparmiare oneri al cittadino. Sulla base di questa novità il progetto prevede che il personale: 

- esegua in orario straordinario la carta d’identità elettronica per gli anziani, per i diversamente abili e le 
donne in gravidanza dopo aver fissato un apposito appuntamento individuale; 

- redazione delle cittadinanze ordinarie e jure sanguinis; 
 

- Il personale per predisporre le CIE, dopo aver rilevato le impronte digitali in modo professionale rispetto 

al turno mattutino, in quanto il personale non è vincolato dall’afflusso del pubblico, perché riceve solo per 

appuntamento. 

- In particolare il personale potrà: 
 

- Ricostruzione albero genealogico per i la redazione delle cittadinanze jure sanguinis; 

- Riordino degli archivi storici al fine di elaborare i certificati di stato di famiglia “storico” con i pagamenti 
dei diritti di segreteria; 

 

 
Il progetto avrà la seguente programmazione temporale: 
 

- Il cittadino del Comune di Budoni delle categorie sopraindicate, potrà, attraverso, l’utilizzo di un indirizzo 

mail dedicato prenotare un appuntamento per richiedere la carta d’identità elettronica. Il servizio verrà 

erogato nella giornata del giovedì dalle 15.00 alle 18.00 (apertura straordinaria al pubblico), senza attesa. 

- Nella predisposizione della CIE, il personale dell’anagrafe, sarà particolarmente disponibile con l’utente per 

illustrare i vantaggi legati al rilascio di questa carta d’identità. Verrà inoltre spiegato all’utente, il metodo per 

scaricare sullo smartphone l’app dedicata. 

- È intenzione da parte dell’amministrazione, nel caso in cui, il servizio andrà a regime, di estendere questa 
possibilità di rilascio del certificato, in questi orari e con questa modalità, a tutti i cittadini. 
Nella giornata del giovedì nell’orario dalle 15.00 alle 18.00, il personale dell’anagrafe, svolgerà i seguenti 
servizi: 
 

-      Verifica di tutta la documentazione da presentare per la richiesta di cittadinanza Jure Sanguinis 

-      Verifica di tutta la documentazione da presentare per la richiesta di cittadinanza ordinaria. 

-      Giuramento per l’acquisto della cittadinanza italiana. 

-      Ricostruzione degli archivi, per la predisposizione di certificati di famiglia storici. 

- Predisposizione, attraverso la   digitalizzazione dei   documenti   cartacei, della banca dati informatizzata 

del servizio anagrafe. 

 

l personale dipendente verrà pagato in modo solidale e coordinato con gli altri progetti che caratterizzano il 

DUP 2022-2024 di questa amministrazione con i seguenti fondi: 
 

-          € 5.000,00 parte variabile; 

-          € 10.000,00 parte implementativa Ufficio Anagrafe; 
 

Il pagamento al personale dipendente avverrà solo dopo una verifica delle ore effettivamente svolte, 

inserite nel c a r t e l l i n o       delle      timbrature, con c o d i c e  “99” (ore straordinarie) e sulla base degli 

accertamenti di qualsiasi natura inviati al contribuente. 
 

 
3.   PROGETTO SCOLASTICO-CULTURALE E SOCIO- ASSISTENZIALE 
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Il progetto a forte impatto sociale cerca di risolvere le problematiche connesse all’interno della comunità 

Budonese, legate alla capacità delle singole utenze di poter utilizzare i contributi di Fondi Regionali, legati a 

particolari situazioni di difficoltà e disagio. Infatti, si è riscontrata l’incapacità di alcune fasce di età, in 

particolare gli anziani, che hanno forti perplessità ad utilizzare i vantaggi che la nuova tecnologia mette a 

disposizione. 
 

Il progetto cercherà di sfruttare anche ulteriori leggi di settore che il Comune di Budoni non ha ancora 

utilizzato. L’organizzazione del progetto nel corso dell’esercizio 2022 e nel triennio 2022-2024 è così 

articolato: 
 

1)   Nel primo semestre dell’anno 2022 si cercherà di rendere un servizio diretto all’utente in modo che possa 

presentare le domande relative a: 

-     Decreto Legislativo n. 63/2017 (Borsa studio Nazionale) 

-     Azioni di Diritto allo studio L.R. 11/04/2015, n. 5 (Borsa di Studio Regionale); 

-     L.23/12/1998, n. 448 (Fornitura gratuita libri di testo); 

-     L.R. 25/93- L.R. 31/84 (Borse di studio per merito); 

-     Legge 162/98 “Piani Personalizzati” RAS 

-     L.R. 4/2006 “Riornare a casa” Ras 

-     L.R. 8/99 (Leggi di Settore) LL.RR. 27/83 e 6/92 Ras “Talassemici” 

-     L.R. 8/99 (Leggi di Settore) L.R. 11/85 RAS “Nefropatici” 

-     L.R. 8/99 (Leggi di Settore) L.R. 9/2004 Ras “Neoplasia” 

-     L.R. 8/99 (Leggi di Settore) L.R. 20/97 Ras “Handicap Mentali” 

-     Legge 431/98“Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione” 

-     Legge Ras sui fondi assistenziali “Reis” 
 

 
L’utente avrà la possibilità di recarsi in comune il giovedì pomeriggio, previo appuntamento, al fine di non creare 

disagio e liste di attesa ai cittadini più svantaggiati, questi verranno assistiti unicamente alla presentazione e 

compilazione delle domande. Nel caso in cui il cittadino chiedesse ulteriori chiarimenti in relazione alla pratica, 

si cercherà di valutare eventuali soluzioni alternative, previa consultazione dell’apparato del servizio socio- 

assistenziale. 
 

L’obbiettivo di questo progetto è di facilitare l’erogazione dei pagamenti su base mensile, al massimo 

bimestrale, per aiutare le famiglie in difficoltà nella gestione finanziaria. Occorre, infatti, non dimenticare che il 

punto fondamentale di questa iniziativa è che, l’erogazione dei fondi avvenga nel modo più celere possibile agli 

utenti. 
 

2)   Nel secondo semestre dell’anno 2022 il progetto continuerà con la linea attuata nel precedente punto, ma 

sarà integrata con il supporto del servizio Anagrafe e Stato Civile. Il personale di questo settore dovrà 

attuare una campagna di assistenza e promozione per spiegare agli utenti l’utilizzo della CIE (Carta Identità 

Elettronica) e del sistema SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale). 
 

Un ulteriore servizio è quello di agevolare gli utenti nella richiesta della “Riduzione Tari” prevista dal 

Regolamento sociale in vigore dal 2014 presso il nostro Comune per i cittadini che abbiano compiuto il 

settantacinquesimo 

anno di età e presentino un ISEE inferiore ai 16000 euro. Si procederà, previo appuntamento, allo sgravio 

previsto e alla consegna dello stesso. 
 

Con l’attuazione dei precedenti punti si cercherà inoltre di proporre altri due interventi che possono essere 

necessari per gli utenti del comune: 
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-     Il servizio “Home Care Premium” 

-     Il Servizio Civile. 
Tali servizi verranno attivati nel caso in cui si trovasse riscontro in ulteriori iniziative socio-
assistenziali. 

 

a)   Il personale dipendente che parteciperà a questo progetto sarà così suddiviso: 
-     N. 1 dipendente Categoria “C” dell’ufficio “segreteria” 

-     N. 1 dipendente Categoria “C” dell’ufficio “Settore finanziario” 

-     N. 1 dipendente Categoria “C” del “personale bibliotecario” 

-     N. 1 dipendente Categoria “C” dell’ufficio “anagrafe-stato civile” 

-     N. 1 dipendente Categoria “C” dell’ufficio “tributi” 
 

 
b)   I fondi utilizzati per la copertura del servizio sono allocati così come segue: 

 

 
-     € 5.000,00 Legge 162/98 Piani Personalizzati Ras 

-     € 5.000,00 L.R. 4/2006 “Ritornare a casa” 

-     € 15000,00 Progetto “Home Care Premium” (se fosse attuato) 

-     € 5.000,00 Fondi Comunali per implementazione del servizio. 
 
 

 
MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE 

 

 
 

- Il D.U.P. comprende le linee programmatiche come indicato ai sensi dell’art. 4bis del D.lgs. n. 149/2011 ed è 
oggetto delle linee politiche di questa Amministrazione; 

-     La Relazione di inizio mandato di cui all’art. 4bis del D.lgs. n. 149/2011 è riferita al programma secondo le 

linee 
politiche di questa Amministrazione; 

- La Relazione di fine mandato di cui all’art. 4bis del D.lgs. n. 149/2011, è da adottare prima del termine del 
mandato elettorale. 
 
 
1.2 Analisi strategica delle condizioni esterne 
 
 
Situazione socio-economica 
 
Dopo aver brevemente analizzato, nel paragrafo 1.0, le principali variabili macroeconomiche e le disposizioni 
normative di maggior impatto sulla gestione degli enti locali, in questo paragrafo intendiamo rivolgere la nostra 
attenzione sulle principali variabili socio economiche che riguardano il territorio amministrato. 
A tal fine verranno presentati: 
L’analisi della popolazione; 
L’analisi del territorio e delle strutture; 
L’analisi sull’economia insediata. 
 
Popolazione: 
 
L’analisi demografica costituisce certamente uno degli approfondimenti di maggior interesse per un 
amministratore pubblico. 
 
La conoscenza pertanto dei principali indici costituisce motivo di interesse perché permette di orientare le politiche 
pubbliche. 
 

Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente 
 
                                            di cui:        maschi 
                                                              femmine 
                                            nuclei familiari 
                                            comunità/convivenze 

n° 
 
n° 
n° 
n° 
n° 

5.305 
 

2.040 
3.265 
1.986 

 
Popolazione al 1 gennaio 2020 
 

 
 

 
5.305 

n° 
 

 
 



DUP – Documento Unico di Programmazione 2022-2024 

 

Nati nell’anno 
Deceduto nell’anno 
                                          Saldo naturale 
Immigrati nell’anno 
Emigrati nell’anno 
                                          Saldo migratorio 
Popolazione al 31 dicembre 2020 
             di cui: 
In età prescolare (0/6 anni) 
In età scuola obbligo (7/14 anni) 
In forza lavoro 1° occupazione (15/29) 
In età adulta (30/65 anni) 
In età senile (oltre 65 anni) 

n° 
n° 
 
n° 
n° 
 

26 
39 

 

 

 
 

 
 
n° 
 
 
n° 
n° 
 
 
n° 
n° 
n° 
n° 
n° 

 
 

13 
 
 

0 
0 
 
 

 

 

 

 

 
Tasso di natalità ultimo quinquennio: 

  
 
 
 
 
 

Anno 
2017 
2018 
2019 
2020 
2021 

Tasso 
0,56 % 
0,56 % 
0,56 % 
0,60 % 
0,61 % 

 Tasso di mortalità ultimo quinquennio: Anno 
2017 
2018 
2019 
2020 
2021 

Tasso 
0,82 % 
0,83 % 

  0,92 % 
1,15 % 
1,18 % 

Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente 
                                                                                                                abitanti 
                                                                                                                entro il 

 
n° 
 

 
61.480 

 
 
Livello di istruzione della popolazione residente: 
 

Il livello di istruzione della nostra comunità può considerarsi nettamente in miglioramento se prendiamo in analisi 
l’ultimo decennio. Le nuove generazioni, a differenza di quelli che sono i tempi passati nonché le vecchie 
esigenze, si aprono continuamente al mondo scolastico cercando tutti quelli che sono gli sbocchi per garantirsi 
un futuro più stabile e agevole, puntando per lo più su istituti a formazione professionale 

 
Condizione socio-economica delle famiglie: 
 

La condizione socio-economica delle famiglie del Comune di Budoni è uno dei punti cardine degli interventi 

attuati da questa amministrazione negli ultimi anni. 

Purtroppo la grave crisi economica che ha colpito l’intera nazione non ha risparmiato di certo una piccola 

realtà come la nostra, in considerazione oltretutto del contesto isolano in cui viviamo, il quale di per sé non 

viene agevolato dai costi dei trasporti che non ci garantiscono una completa autonomia. 

Alla crisi economica generale oramai da un anno si è aggiunta la gravosa situazione dovuta all’espandersi 

della ben nota pandemia Covid-19, la quale ha colpito rovinosamente tutte quelle realtà che già da prima 

vivevano in grande difficoltà. 

Oltre ai sussidi erogati dalla regione per cercare di far fronte a questa dannosa situazione, è nostra premura 
intervenire, fin dove sia possibile, per tentare quanto meno di arginare quelle che sono le situazioni più gravi, 
cercando non solo di dare un aiuto economico ma cercando soprattutto di restituire ai cittadini umanità e dignità 
in considerazione del fatto che ci aiutano a rendere questo paese il fiore all’occhiello che è oggi. 

 
 
 
Territorio: 
 
La conoscenza del territorio comunale e delle sue strutture costituisce attività preliminare per la costruzione 
di qualsiasi strategia. 
A tal fine nella tabella che segue vengono riportati i principali dati riguardanti il territorio e le sue 
infrastrutture, presi a base della programmazione. 
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SUPERFICIE 

Kmq 55,00  

 
Risorse Idriche: 

Laghi n° 2 Fiumi e Torrenti n° 6 
 
Strade: 

Statali km 18,00 Provinciali km 24,00 Comunali km 88,00 
Vicinali km 44,00 Autostrade km 0,00  

 

 
Economia insediata 
 
Il territorio comunale è caratterizzato dalla prevalenza di aziende specializzate nei seguenti settori: 
a) Agricoltura 
b) Artigianato 
c) Commercio 
d) Turismo 
 

 

Economia 

AGRICOLTURA Aziende   15 

ARTIGIANATO Aziende    12 

INDUSTRIA Aziende 0 

COMMERCIO Aziende   35 

TURISMO E AGRITURISMO Aziende 93 

TRASPORTI Linee urbane 1 

 
Nonostante la nostra economia, generalizzata un po' a quella Regionale, stia attraversando un periodo di crisi 

dovuta allo stallo causato soprattutto dai costi eccessivi dei trasporti da e verso l’isola, e in considerazione del 

carattere per lo più turistico, si denota una lieve crescita dovuta senz’altro dall’impegno riposto nel 

miglioramento dell’attrattiva turistica di  Budoni, alla  cui  base troviamo una  programmazione di  eventi di  

gran rilievo che ci  permettono di espandere il nome del nostro paese e di conseguenza ci permettono di 

avere sempre più presenze sia durante gli eventi stessi sia su base fissa durante la stagione turistica, il tutto 

cercando di farci largo tra il turismo dei più giovani ma non solo, da anni si cerca di garantire e sicuramente 

migliorare, un servizio di intrattenimento degli ospiti, dando spazio non solo all’intrattenimento per i più grandi 

ma anche dei più piccoli, organizzando gruppi di animazione sia sulla via principale della passeggiata serale 

che sulle principali spiagge di tutto il litorale. 

Il turismo “estivo” non sarà di certo il traguardo finale, ma bensì si punta e si punterà nel corso degli anni 

affinché la nostra stagione turistica si allunghi nel tempo, andando così ad incrementare le presenze anche in 

quei mesi che rappresentano la cosiddetta “bassa stagione”, cercando innanzitutto di migliorare l’ospitalità 

complessiva, cercando di garantire i servizi essenziali e cercando soprattutto di creare un sistema di offerta a 

seguito del quale la destinazione sia in grado di proporre e garantire all’ospite continui servizi. 
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1.3 Analisi strategica delle condizioni interne 
 

 
L’analisi degli organismi gestionali del nostro ente passa dall’esposizione delle modalità di gestione dei 
principali servizi pubblici, evidenziando la modalità di svolgimento della gestione (gestione diretta, affidamento 
a terzi, affidamento a società partecipata), nonché dalla definizione degli enti strumentali e società partecipate 
dal nostro comune che costituiscono il Gruppo Pubblico Locale. 
 
 
Nei paragrafi che seguono verranno analizzati: 

I servizi e le strutture dell’ente; 

Gli strumenti di programmazione negoziata adottati o da adottare; 

Le partecipazioni e la conseguente definizione del Gruppo Pubblico Locale; 

La situazione finanziaria; 

La coerenza con i vincoli del patto di stabilità. 
 
 
Servizi e Strutture 
 

Attività 2020 2022 2023 2024 
Asili nido n. 1 posti n.23 posti n.23 posti n.23 posti n.23 
Scuole materne n.1 posti n.86 posti n.86 posti n.86 posti n.86 
Scuole elementari n.1 posti n.225 posti n.225 posti n.225 posti n.225 
Scuole medie n.1 posti n.115 posti n.115 posti n.115 posti n.115 
Strutture per anziani n.0 posti n.0 posti n.0 posti n.0 posti n.0 
Farmacie comunali n.0 n.0 n.0 n.0 
Rete fognaria in Km 500 500 500 500 
-   Bianca 150 150 150 150 
-   Nera 350 350 350 350 
-   Mista     
Esistenza depuratore     
Rete acquedotto in Km     
Attuazione servizio idrico 
integrato     

Aree verdi, parchi, giardini n. hq  n. hq  n. hq  n. hq  
Punti luce illuminazione 
pubblica 

n.2500 n.4500 n.5500 n.5500 

Rete gas in Kmq 4 4 4 4 
Raccolta rifiuti in quintali 0 0 0 0 
-Civile     
-Industriale     
-Raccolta diff.ta     
Esistenza discarica S S S S 
Mezzi operativi n.4 n.6 n.6 n.6 
Veicoli n.10 n.15 n.15 n.15 
Centro elaborazione dati N N N N 
Personal computer n.35 n.45 n.45 n.45 
Altre strutture:  

 
 
Indirizzi Generali, di natura strategica, relativa alle risorse finanziarie, analisi delle risorse 
 
Risorse finanziarie 
 

 Acc. Comp. Acc. Comp Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Titolo 1 - Entrate di 
natura tributaria 

5.998.000,00 5.340.000,00 6.730.000,00 7.130.000,00 7.130.000,00 7.130.000,00 

Titolo 2 - Trasferimenti 
correnti 

2.185.000,00 3.740.000,00 4.710.000,00 4.265.000,00 4.240.000,00 4.240.000,00 
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Titolo 3 - Entrate 
Extratributarie 

836.000,00 610.000,00 1.250.000,00 1.310.000,00 1.315.000,00 1.315.000,00 

Titolo 4 - Entrate in 
conto capitale 

888.000,00 800.000,00 3.899.000,00 3.839.000,00 3.839.000,00 3.589.000,00 

Titolo 5 - Entrate da 
riduzione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 - Accensione 
di prestiti 

0,00 585.200,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 - Anticipazioni 
da istituto tesoriere 
cassiere 

6.549.417,78 7.981.228,53 10.750.000,00 10.750.000,00 10.750.000,00 10.750.000,00 

Titolo 9 - Entrate per 
conto di terzi e partite 
di giro 

1.422.000,00 1.514.000,00 3.555.000,00 3.555.000,00 3.555.000,00 3.555.000,00 

 
 
Investimenti Programmati, in corso di realizzazione e non conclusi 

 

 

OPERE 
  IMPORTI 

DA  
CRONOPROGRAMA 

LAVORI 

PUBBLICI 

FINANZIAMENTO RAS PER COMPLETAMENTO POLO 

SCOLASTICO IN PARTE PROGETTO ISCOL 
 

150.000,00 € 

LAVORI 

PUBBLICI 

CONTRIBUTO RAS X COSTRUZIONE 
CIRCONVALLAZIONE OVEST 

 

250.000,00 € 

LAVORI 

PUBBLICI 

FONDI RAS X SISTEMAZIONE IDROGEOLOGICA 
TAMARISPA - BERRUILES 

 

675.000,00 € 

LAVORI 

PUBBLICI 

PAI - INTERVENTI DI RIDUZIONE DELLA PERICOLOSITA' 

IDRAULICA 
 

70.000,00 € 

LAVORI 

PUBBLICI 

CONTRIBUTO RAS X BONIFICA SITI CONTAMINATI_FPV  

80.000,00 € 

LAVORI 

PUBBLICI 

SISTEMAZIONE STRADA, DEMOLIZIONE E 
RICOSTRUZIONE PONTE VIA DEI LIDI FONDI RAS 

 

480.000,00 € 

LAVORI 

PUBBLICI 

SISTEMAZIONE STRADA, PONTE RIO BUDONI FONDI 
RAS 

 

400.000,00 € 

LAVORI 

PUBBLICI 
 

FINANZIAMENTO RAS SISTEMAZIONE CIMITERI_FPV 
 

200.000,00 € 

LAVORI 

PUBBLICI 

FINANZ. RAS PER RIQUALIFICAZIONE E RISANAMENTO 

URBANO PEDRA E CUPA 
 

300.000,00 € 

 
 

Risorse finanziarie per l’espletamento dei programmi 

Tutti gli interventi di cui sopra sono finanziati da Fondi Regionali, Fondi vincolati programmati ed in quota 

parte da risorse comunali. 
 

 

Tributi e tariffe dei servizi pubblici 

 

I tributi e le tariffe comunali dei servizi pubblici resi al cittadino sono applicati e adeguati secondo apposita 
deliberazione di Giunta Comunale, la quale prevede annualmente la conferma delle tariffe per l’anno in corso. 

 
Gestione della Spesa 
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 Impegni 
Comp. 

Impegni 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Disavanzo di 
Amministrazione 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 1 - Spese 
Correnti 

8.464.535,60 9.257.730,34 12.482.346,54 12.570.911,02 12.545.965,35 12.632.070,
40 

Titolo 2 - Spese in 
conto capitale 

770.000,00 748.000,00 4.913.000,00 4.363.000,00 3.839.000,00 3.589.000,0
0 

Titolo 3 - Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 - Rimborso di 
prestiti 

294.456,40 107.269,66 207.653,46 134.088,98 139.034,65 52.929,60 

Titolo 5 - Chiusura 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

6.549.417,78 7.981.228,53 10.750.000,00 10.750.000,00 10.750.000,00 10.750.000,
00 

Titolo 7 - Spese per 
conto di terzi e  partite 
di giro 

1.422.000,00 1.514.000,00 3.555.000,00 3.555.000,00 3.555.000,00 3.555.000,0
0 

 
Indebitamento 
 
Ai sensi dell’art. 204 del TUEL l'ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di 
finanziamento reperibili sul mercato solo se l'importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui 
precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture 
di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi 
statali e regionali in conto interessi, non supera il 10 per cento a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative 
ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista 
l'assunzione dei mutui. 
 
 
Equilibri di bilancio di competenza e di cassa 
 
 

ENTRATE COMPETENZA 
2022 

CASSA 
 2022 

SPESE COMPETENZA 
2022 

CASSA 
 2022 

            

Fondo di cassa 
presunto all'inizio 
dell'esercizio 

 0,00    

Utilizzo avanzo 
presunto di 
amministrazione 

0,00  Disavanzo di 
amministrazione 

0,00  

Fondo pluriennale 
vincolato 

280.000,00        

            

Titolo 1 - Entrate 
correnti di natura 
tributaria, contributiva 
e perequativa 

7.130.000,00 14.529.887,59 Titolo 1 - Spese 
correnti 

12.570.911,02 16.220.508,80 

       - di cui fondo 
pluriennale vincolato 

0,00  

Titolo 2 - Trasferimenti 
correnti 

4.265.000,00 5.005.483,86       

Titolo 3 - Entrate 
extratributarie 

1.310.000,00 1.443.965,11 Titolo 2 - Spese in 
conto capitale 

 4.363.000,00 6.179.619,06 

Titolo 4 - Entrate in 
conto capitale 

3.839.000,00 4.155.209,90 - di cui fondo 
pluriennale vincolato 

0,00  

Titolo 5 - Entrate da 
riduzione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per 
incremento di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 

      

Totale entrate finali 16.544.000,00 25.134.546,46 Totale spese finali 16.933.911,02 22.400.127,86 
      

Titolo 6 - Accensione 
di prestiti 

0,00 455.750,52 Titolo 4 - Rimborso di 
prestiti 

134.088,98 134.088,98 

Titolo 7 - Anticipazioni 10.750.000,00 10.750.000,00 Titolo 5 - Chiusura 10.750.000,00 10.750.000,00 
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da istituto 
tesoriere/cassiere 

Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

Titolo 9 - Entrate per 
conto di terzi e partite 
di giro 

3.555.000,00 4.322.987,37 Titolo 7 - Spese per 
conto terzi e partite di 
giro 

3.555.000,00 4.541.528,23 

      

Totale Titoli 30.849.000,00 40.663.284,35 Totale Titoli 31.373.000,00 37.825.745,07 
Fondo di cassa 
presunto alla fine 
dell'esercizio 

 2.837.539,28    

TOTALE 
COMPLESSIVO 

ENTRATE 

31.129.000,00 40.663.284,35 TOTALE 
COMPLESSIVO 

SPESE 

31.373.000,00 37.825.745,07 

 

Risorse Umane 

 
Categoria In servizio numero 

A1 – A5 0 

B1 – B7 0 

C1 – C5 15 

D1 – D6 5 

 

Di cui: 

-           Totale Personale di ruolo n° 18 

 
-           Totale Personale fuori ruolo n° 2 

 

 

AREA TECNICA/URBANISTICA AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

Cat. Qualifica 
Professionale 

N° In 

Servizio 
  Cat. Qualifica 

Professionale 
N° in 

Servizio 
  

    

D_D3 Istruttore Direttivo 
Tecnico 

1   D_D5 Istruttore Direttivo 1   

  Contabile   

C_C2 Istruttore Tecnico 3   C_C1 Istruttore    
Amministrativo 

4   

  Contabile   

C_C1 Istruttore 
Amministrativo 

3        

 

 
AREA DI VIGILANZA AREA DEMOGRAFICA/STATISTICA E SOCIALE 

Cat. Qualifica 
Professionale 

N° In 

Servizio 
  Cat. Qualifica 

Professionale 
N° in 

Servizio 
  

    

D_6 Istruttore               
Direttivo 

1   D_7 Istruttore Direttivo 1   

Vigilanza     

C_C1 Istruttore Vigilanza 1   C_C4 Istruttore    
Amministrativo 
Bibliotecario 

1   

     C_C1 Istruttore Amministrativo 2   

 
AREA AFFARI GENERALI E SUAPE 

Cat. Qualifica Professionale N° in 

Servizio 

D_1 Istruttore Direttivo 1 

C_C1 Istruttore Amministrativo  

1 
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2.0 SeO.1 - Sezione Operativa - parte prima 
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“La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo 

di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In 
particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale 
sia annuale che pluriennale.   

Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, costituisce guida 
e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente.” 

 

 
2.1 Valutazione Generale dei mezzi finanziari 
 
. Nella presente parte del DUP sono evidenziare le modalità con cui le linee programmatiche che 
l'Amministrazione ha tracciato per il prossimo triennio si concretizzano in azioni ed obiettivi di gestione, 
analizzando dapprima la composizione quali-quantitativa delle entrate che finanziano le spese, analizzate 
anch’esse per missioni e programmi. 
 
2.2 Fonti di finanziamento 
 

 Acc. Comp. Acc. Comp. Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

FPV di entrata per 
spese correnti (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Ent. Tit. 1.00 - 2.00 - 
3.00 (+) 

9.019.000,00 9.690.000,00 12.690.000,00 12.705.000,00 12.685.000,00 12.685.000,00 

Totale Entrate 
Correnti (A) 

9.019.000,00 9.690.000,00 12.690.000,00 12.705.000,00 12.685.000,00 12.685.000,00 

Entrate Titolo 4.02.06 
Contributi agli 
investimenti 
direttamente 
destinati al rimborso 
dei prestiti (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Avanzo di amm.ne 
per spese correnti (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte cap. 
destinate a sp. 
correnti (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte corr. 
destinate a spese di 
investimento (-) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate da 
accensione di prestiti 
destinate a 
estinzione anticipata 
dei prestiti (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale Entrate per 
rimborso  di prestiti 
e Spese Correnti 
(B) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

FPV di entrata per 
spese in conto 
capitale (+) 

0,00 0,00 370.000,00 280.000,00 0,00 0,00 

Avanzo di amm.ne 
per spese di 
investimento (+) 

0,00 0,00 644.000,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate Titoli 4.00-
5.00-6.00 (+) 

888.000,00 1.385.200,00 3.899.000,00 3.839.000,00 3.839.000,00 3.589.000,00 

Entrate Titolo 4.02.06 
– Contr. agli invest. 
destinati al rimb. dei 
prestiti (-) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte 
capitale destinate a 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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spese corr. (-) 

Entrate di parte corr. 
destinate a spese di 
investimento (+) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Ent. Tit. 5.02-5.03-
5.04 (-) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Ent. da accens. di 
prestiti dest. a estinz. 
anticipata dei prestiti 
(-) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tot. Ent. C/Capitale 
(C) 

888.000,00 1.385.200,00 4.913.000,00 4.119.000,00 3.839.000,00 3.589.000,00 

Ent. T. 5.02-5.03-
5.04 (D) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Ent. Tit. 7.00 (E) 6.549.417,78 7.981.228,53 10.750.000,00 10.750.000,00 10.750.000,00 10.750.000,00 

Ent. Tit. 9.00 (F) 1.422.000,00 1.514.000,00 3.555.000,00 3.555.000,00 3.555.000,00 3.555.000,00 

       

Totale Generale 
(A+B+C+D+E+F) 

17.878.417,78 20.570.428,53 31.908.000,00 31.129.000,00 30.829.000,00 30.579.000,00 

 



DUP – Documento Unico di Programmazione 2022-2024 

 

 
2.3 Analisi delle risorse 
 
Entrate correnti (Titolo I) 

 Acc. 
Comp. 

Acc. 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Tipologia 101 - Imposte, 
tasse e proventi assimilati 

5.998.000,00 5.340.000,00 6.730.000,00 7.130.000,00 7.130.000,00 7.130.000,00 

Tipologia 104 - 
Compartecipazioni di 
tributi 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 301 - Fondi 
perequativi  da 
Amministrazioni Centrali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 302 - Fondi 
perequativi  dalla Regione 
o Provincia autonoma 
(solo per Enti locali) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 5.998.000,00 5.340.000,00 6.730.000,00 7.130.000,00 7.130.000,00 7.130.000,00 

 
 
Trasferimenti correnti (Titolo II) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Tipologia 101 - 
Trasferimenti correnti da 
Amministrazioni pubbliche 

2.185.000,00 3.740.000,00 4.710.000,00 4.265.000,00 4.240.000,00 4.240.000,00 

Tipologia 102 - 
Trasferimenti correnti da 
Famiglie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 103 - 
Trasferimenti correnti da 
Imprese 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 104 - 
Trasferimenti correnti da 
Istituzioni Sociali Private 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 105 - 
Trasferimenti correnti 
dalla UE e dal Resto del 
Mondo 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 2.185.000,00 3.740.000,00 4.710.000,00 4.265.000,00 4.240.000,00 4.240.000,00 

 

 
Entrate extratributarie (Titolo III) 

 Acc. 
Comp. 

Acc. 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Tipologia 100 - Vendita di 
beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione 
dei beni 

579.603,67 396.708,13 870.000,00 860.000,00 865.000,00 865.000,00 

Tipologia 200 - Proventi 
derivanti dall'attività di 
controllo e repressione 
delle irregolarità e degli 
illeciti 

136.865,16 90.000,00 180.000,00 230.000,00 230.000,00 230.000,00 
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Tipologia 300 - Interessi 
attivi 

1.182,75 1.591,23 10.000,00 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

Tipologia 400 - Altre 
entrate da redditi da 
capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 500 - Rimborsi e 
altre entrate correnti 

118.348,42 121.700,64 190.000,00 210.000,00 210.000,00 210.000,00 

       

Totale 836.000,00 610.000,00 1.250.000,00 1.310.000,00 1.315.000,00 1.315.000,00 

 
 
Entrate in conto capitale (Titolo IV) 

 Acc. 
Comp. 

Acc. 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Tipologia 100 - Tributi in 
conto capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - Contributi 
agli investimenti 

508.523,51 606.000,00 2.844.000,00 2.744.000,00 2.744.000,00 2.494.000,00 

Tipologia 300 - Altri 
trasferimenti in conto 
capitale 

379.476,49 194.000,00 1.055.000,00 1.095.000,00 1.095.000,00 1.095.000,00 

Tipologia 400 - Entrate da 
alienazione di beni 
materiali e immateriali 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 500 - Altre 
entrate in conto capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 888.000,00 800.000,00 3.899.000,00 3.839.000,00 3.839.000,00 3.589.000,00 

 

 
Entrate da riduzione di attività finanziarie (Titolo V) 

 Acc. 
Comp. 

Acc. 
Comp. 

Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Tipologia 100 - 
Alienazione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - 
Riscossione crediti di 
breve termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 300 - 
Riscossione crediti di 
medio-lungo termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Altre 
entrate per riduzione di 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 
Accensione prestiti (Titolo VI) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Tipologia 100 - Emissione 
di titoli obbligazionari 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200 - 
Accensione Prestiti a 

0,00 585.200,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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breve termine 

Tipologia 300 - 
Accensione Mutui e altri 
finanziamenti a medio 
lungo termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400 - Altre 
forme di indebitamento 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

       

Totale 0,00 585.200,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 
Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere (Titolo VII) 
 Acc. 

Comp. 
Acc. 

Comp. 
Assestato PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

Entrata 2019 2020 2021 2022 2023 2024 

Tipologia 100 - 
Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere 

6.549.417,78 7.981.228,53 10.750.000,00 10.750.000,00 10.750.000,00 10.750.000,00 

 
2.4 Indirizzi generali in materia di tributi e tariffe 
 
Anche per l’anno 20222 si è deciso di non deliberare alcuna modifica su quelli che sono i tributi e le tariffe 
comunali, cosi come da delibera di Giunta Comunale n.    40 del 12.07.2022 avente ad oggetto “Conferma 
tariffe annualità 2022”. 
 
2.5 Indirizzi sul ricorso all'indebitamento per il finanziamento degli investimenti 
 
Indirizzi sul ricorso all’indebitamento 
 
Nel rispetto del limite di indebitamento esposto nel precedente paragrafo “Indebitamento”, si segnala che nel 
prossimo triennio la nostra amministrazione ha programmato interventi che (aumentano/riducono) l’attuale 
esposizione debitoria complessiva del nostro ente. 
 
Capacità d’indebitamento 
 
La capacità di indebitamento dell’ente è mostrato nella tabella seguente 
 

Esercizio 2021 
 

Allegato d) – Limiti di indebitamento Enti Locali 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE 
ENTRATE 

(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei 
mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 
2021 

COMPETENZA 
2022 

COMPETENZA 
2023 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa (Titolo I) 

(+) 
5.340.000,00 6.730.000,00 7.130.000,00 

2) Trasferimenti correnti (titolo II) (+) 3.740.000,00 4.710.000,00 4.265.000,00 

3) Entrate extratributarie  (titolo III) (+) 610.000,00 1.250.000,00 1.250.000,00 

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  9.690.000,00 12.690.000,00 12.645.000,00 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 

Livello massimo di spesa annuale (1):  (+) 969.000,00 1.269.000,00 1.264.500,00 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, 
aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del 
TUEL autorizzati fino al 31/12/esercizio 

precedente (2) 

(-) 

0,00 0,00 0,00 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, 
aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del 

(-) 
0,00 0,00 0,00 
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TUEL autorizzati nell'esercizio in 

corso 

Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 0,00 0,00 0,00 

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente 
esclusi dai limiti di indebitamento 

(+) 
0,00 0,00 0,00 

Ammontare disponibile per nuovi interessi  969.000,00 1.269.000,00 1.264.500,00 

TOTALE DEBITO CONTRATTO     

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 0,00 0,00 0,00 

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 

TOTALE  0,00 0,00 0,00 

DEBITO POTENZIALE     

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore 
di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti 

 
0,00 0,00 0,00 

di cui, garanzie per le quali è stato costituito  
accantonamento 

 
0,00 0,00 0,00 

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  0,00 0,00 0,00 

 
e risulta sostenibile relativamente agli equilibri di bilancio e risulta compatibile con i vincoli di finanza pubblica. 
 
 
2.6 Dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti 
 

STRUMENTI URBANISTICI 
 
Strumenti urbanistici generali e attuativi vigenti 
 
1)   Piano Urbanistico Comunale (P.U.C.): 
 
Nel Comune di Budoni è vigente il Piano Urbanistico Comunale (PUC) in adeguamento al Piano Paesaggistico 
Regionale (PPR) e al Piano di Assetto Idrogeologico (PAI), approvato in via definitiva con deliberazione 
consiliare n. 14 del 19.04.2018, e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Sardegna (BURAS) n. 28, 
Parte III, in data 07.06.2018; 
 
2)   Piano di Insediamento Produttivo (P.I.P.): 
 
Nel Comune di Budoni è vigente il Piano di Insediamento Produttivo (PIP) approvato nell’anno 1997 e sul 
quale è stato approvato un progetto definitivo ed esecutivo di un fabbricato da destinare ad incubatore 
d’Impresa all’interno della stessa area, con deliberazione di Giunta Comunale n. 26 del 29.03.2011 

 
 

2.6-1 Indirizzi ed obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo amministrazione pubblica 
 
A tal proposito si cita la delibera di Consiglio Comunale n. 01 del 11.02.2022 avente ad oggetto:” Revisione 
straordinaria delle partecipazioni ex art. 24, D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal Decreto 
legislativo 16 giugno 2017, n.  100 –  Ricognizione partecipazione possedute”, con la quale si è approvato in 
negativo la ricognizione delle partecipazioni societarie possedute dal Comune di Budoni. 
 

 
2.7 Riepilogo generale della spesa per missioni 

Riepilogo della Spesa per Missioni 
 

 Assestato Programmazione Pluriennale 

Missione 2021 2022 2023 2024 

01 - Servizi istituzionali,  
generali e di gestione 

4.220.650,16 3.551.044,21 3.472.119,12 3.547.367,40 

02 - Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 
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03 - Ordine pubblico e sicurezza 333.500,00 333.500,00 333.500,00 333.500,00 

04 - Istruzione e diritto allo 
studio 

1.155.700,00 815.700,00 815.700,00 815.700,00 

05 - Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali 

170.000,00 160.000,00 160.000,00 160.000,00 

06 - Politiche giovanili, sport e 
tempo libero 

134.500,00 134.500,00 134.500,00 134.500,00 

07 - Turismo 1.231.500,00 1.556.500,00 1.556.500,00 1.556.500,00 

08 - Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 

2.149.500,00 2.239.500,00 2.245.500,00 2.045.500,00 

09 - Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 
dell'ambiente 

6.175.496,38 6.108.666,81 5.857.646,23 5.818.503,00 

10 - Trasporti e diritto alla 
mobilità 

0,00 0,00 0,00 0,00 

11 - Soccorso civile 0,00 25.000,00 25.000,00 25.000,00 

12 - Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 

1.728.000,00 1.913.000,00 1.688.000,00 1.688.000,00 

13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 

14 - Sviluppo economico e 
competitività 

92.500,00 92.500,00 92.500,00 92.500,00 

15 - Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale 

0,00 0,00 0,00 0,00 

16 - Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 

4.000,00 4.000,00 4.000,00 4.000,00 

17 - Energia e diversificazione 
delle fonti energetiche 

0,00 0,00 0,00 0,00 

18 - Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali 

0,00 0,00 0,00 0,00 

19 - Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 

20 - Fondi da ripartire 0,00 0,00 0,00 0,00 

50 - Debito pubblico 207.653,46 134.088,98 139.034,65 52.929,60 

60 - Anticipazioni finanziarie 10.750.000,00 10.750.000,00 10.750.000,00 10.750.000,00 

99 - Servizi per conto terzi 3.555.000,00 3.555.000,00 3.555.000,00 3.555.000,00 

Totale 31.908.000,00 31.373.000,00 30.829.000,00 30.579.000,00 
 

 
2.8 Valutazione sulla composizione del Fondo Pluriennale Vincolato 
 
Per l’anno 2022 si prevedono spese in conto capitale finanziate con FPV per €. 280.000,00 riguardanti nello 
specifico: 
 

FINANZIAMENTO RAS SISTEMAZIONE CIMITERI_FPV €                200.000,00 

CONTRIBUTO RAS X BONIFICA SITI CONTAMINATI_FPV €.                 80.000,00 

 
Gestione della Entrata 

 2022 2023 2024 
Parte Corrente 0,00 0,00 0,00 
Parte Capitale 280.000,00 0,00 0,00 

 

Totale 280.000,00 0,00 0,00 

 
 
Gestione della Spesa 

 2022 2023 2024 
Parte Corrente 0,00 0,00 0,00 
Parte Capitale 0,00 0,00 0,00 

 

Totale 0,00 0,00 0,00 
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2.9 MISSIONI E PROGRAMMI OPERATIVI 
 
La seguente sezione della SEO contiene l’elenco completo dei programmi operativi divisi per missione con 

l’elenco completo degli obiettivi operativi 
 
 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0101 - Organi istituzionali 
 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 252.544,21 248.619,12 248.867,40 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 252.544,21 248.619,12 248.867,40 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 252.544,21 248.619,12 248.867,40 

 
 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0102 - Segreteria generale 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 326.000,00 326.000,00 326.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 326.000,00 326.000,00 326.000,00 
II Spesa in conto capitale 2.000,00 2.000,00 2.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 328.000,00 328.000,00 328.000,00 

 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0103 - Gestione economica, finanziaria,  programmazione, provveditorato 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 190.000,00 190.000,00 190.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 190.000,00 190.000,00 190.000,00 
II Spesa in conto capitale 2.000,00 2.000,00 2.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 192.000,00 192.000,00 192.000,00 

 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0104 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 223.000,00 223.000,00 223.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 223.000,00 223.000,00 223.000,00 
II Spesa in conto capitale 1.500,00 1.500,00 1.500,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 224.500,00 224.500,00 224.500,00 
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Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0105 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 3.500,00 3.500,00 3.500,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 3.500,00 3.500,00 3.500,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 3.500,00 3.500,00 3.500,00 

 
 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0106 - Ufficio tecnico 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 414.000,00 414.000,00 414.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 414.000,00 414.000,00 414.000,00 
II Spesa in conto capitale 15.000,00 15.000,00 15.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 429.000,00 429.000,00 429.000,00 

 
 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0107 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile   
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 143.000,00 143.000,00 143.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 143.000,00 143.000,00 143.000,00 
II Spesa in conto capitale 8.000,00 8.000,00 8.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 151.000,00 151.000,00 151.000,00 

 

 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0108 - Statistica e sistemi informativi 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0109 - Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali 
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Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0110 - Risorse umane 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
 
Missione 01 - Servizi istituzionali,  generali e di gestione 
Programma POP_0111 - Altri servizi generali 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 1.915.500,00 1.840.500,00 1.915.500,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 1.915.500,00 1.840.500,00 1.915.500,00 
II Spesa in conto capitale 55.000,00 55.000,00 55.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 1.970.500,00 1.895.500,00 1.970.500,00 

 
 
Missione 02 - Giustizia 
Programma POP_0201 - Uffici giudiziari 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
 
Missione 02 - Giustizia 
Programma POP_0202 - Casa circondariale e altri servizi 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
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 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
 
Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
Programma POP_0301 - Polizia locale e amministrativa 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 323.500,00 323.500,00 323.500,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 323.500,00 323.500,00 323.500,00 
II Spesa in conto capitale 10.000,00 10.000,00 10.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 333.500,00 333.500,00 333.500,00 

 
 
Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza 
Programma POP_0302 - Sistema integrato di sicurezza urbana 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 
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Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma POP_0401 - Istruzione prescolastica 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 154.500,00 154.500,00 154.500,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 154.500,00 154.500,00 154.500,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 154.500,00 154.500,00 154.500,00 

 
Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma POP_0402 - Altri ordini di istruzione non universitaria 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 173.000,00 173.000,00 173.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 173.000,00 173.000,00 173.000,00 
II Spesa in conto capitale 18.000,00 18.000,00 18.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 191.000,00 191.000,00 191.000,00 

 
 
 
Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma POP_0404 - Istruzione universitaria 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma POP_0405 - Istruzione tecnica superiore 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma POP_0406 - Servizi ausiliari all’istruzione 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
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I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 
Programma POP_0407 - Diritto allo studio 
 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 310.200,00 310.200,00 310.200,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 310.200,00 310.200,00 310.200,00 
II Spesa in conto capitale 160.000,00 160.000,00 160.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 470.200,00 470.200,00 470.200,00 

 

 
Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
Programma POP_0501 - Valorizzazione dei beni di interesse storico 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 80.500,00 80.500,00 80.500,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 80.500,00 80.500,00 80.500,00 
II Spesa in conto capitale 1.500,00 1.500,00 1.500,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 82.000,00 82.000,00 82.000,00 

 

 
 
Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
Programma POP_0502 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 78.000,00 78.000,00 78.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 78.000,00 78.000,00 78.000,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 78.000,00 78.000,00 78.000,00 

 
 
Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Programma POP_0601 - Sport e tempo libero 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 134.500,00 134.500,00 134.500,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 134.500,00 134.500,00 134.500,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 134.500,00 134.500,00 134.500,00 
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Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 
Programma POP_0602 - Giovani 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
 
Missione 07 - Turismo 
Programma POP_0701 - Sviluppo e la valorizzazione del turismo 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 1.493.500,00 1.493.500,00 1.493.500,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 1.493.500,00 1.493.500,00 1.493.500,00 
II Spesa in conto capitale 63.000,00 63.000,00 63.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 1.556.500,00 1.556.500,00 1.556.500,00 

 

 
Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Programma POP_0801 - Urbanistica e assetto del territorio 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 827.500,00 877.500,00 927.500,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 827.500,00 877.500,00 927.500,00 
II Spesa in conto capitale 871.000,00 827.000,00 577.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 1.698.500,00 1.704.500,00 1.504.500,00 

 
 
Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 
Programma POP_0802 - Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 541.000,00 541.000,00 541.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 541.000,00 541.000,00 541.000,00 

 
 
Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0901 - Difesa del suolo 
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Risorse Finanziarie 
IMPIEGHI 

 
TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 

I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
 
Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0902 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 300.000,00 300.000,00 300.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 300.000,00 300.000,00 300.000,00 

 
 
Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0903 - Rifiuti 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 2.490.000,00 2.490.000,00 2.490.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 2.490.000,00 2.490.000,00 2.490.000,00 
II Spesa in conto capitale 80.000,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 2.570.000,00 2.490.000,00 2.490.000,00 

 
 
Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0904 - Servizio idrico integrato 
 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 155.666,81 149.646,23 145.503,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 155.666,81 149.646,23 145.503,00 
II Spesa in conto capitale 745.000,00 745.000,00 745.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 900.666,81 894.646,23 890.503,00 

 

 
Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0905 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 1.083.000,00 1.118.000,00 1.083.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 15.000,00 15.000,00 15.000,00 
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 Totale spesa corrente 1.098.000,00 1.133.000,00 1.098.000,00 
II Spesa in conto capitale 1.240.000,00 1.040.000,00 1.040.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 2.338.000,00 2.173.000,00 2.138.000,00 

 
 
Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0906 - Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
 
Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0907 - Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
Programma POP_0908 - Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
 
Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
Programma POP_1001 - Trasporto ferroviario  
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
 
Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
Programma POP_1002 - Trasporto pubblico locale 
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Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
Programma POP_1003 - Trasporto per vie d'acqua 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
 
Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
Programma POP_1004 - Altre modalità di trasporto 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
 
Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 
Programma POP_1005 - Viabilità e infrastrutture stradali 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 11 - Soccorso civile 
Programma POP_1101 - Sistema di protezione civile 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 25.000,00 25.000,00 25.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 25.000,00 25.000,00 25.000,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 25.000,00 25.000,00 25.000,00 
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Missione 11 - Soccorso civile 
Programma POP_1102 - Interventi a seguito di calamità naturali 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
 
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1201 - Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 20.000,00 20.000,00 20.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 20.000,00 20.000,00 20.000,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

 
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1202 - Interventi per la disabilità 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1203 - Interventi per gli anziani 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1204 - Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
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 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1205 - Interventi per le famiglie 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 1.635.000,00 1.610.000,00 1.610.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 1.635.000,00 1.610.000,00 1.610.000,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 1.635.000,00 1.610.000,00 1.610.000,00 

 
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1206 - Interventi per il diritto alla casa 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
 
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1207 - Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1208 - Cooperazione e associazionismo 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
 
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
Programma POP_1209 - Servizio necroscopico e cimiteriale 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
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I Spesa corrente consolidata 8.000,00 8.000,00 8.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 8.000,00 8.000,00 8.000,00 
II Spesa in conto capitale 250.000,00 50.000,00 50.000,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 258.000,00 58.000,00 58.000,00 

 

 
Missione 13 - Tutela della salute 
Programma POP_1301 - Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei 
LEA 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 13 - Tutela della salute 
Programma POP_1302 - Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per livelli di 
assistenza superiori ai LEA 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 13 - Tutela della salute 
Programma POP_1303 - Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura 
dello squilibrio di bilancio corrente  
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 13 - Tutela della salute 
Programma POP_1304 - Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 13 - Tutela della salute 
Programma POP_1305 - Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari 
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Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 13 - Tutela della salute 
Programma POP_1306 - Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 13 - Tutela della salute 
Programma POP_1307 - Ulteriori spese in materia sanitaria 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
 
Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 
Programma POP_1401 - Industria PMI e Artigianato 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 
Programma POP_1402 - Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 85.500,00 85.500,00 85.500,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 85.500,00 85.500,00 85.500,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 85.500,00 85.500,00 85.500,00 
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Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 
Programma POP_1403 - Ricerca e innovazione  
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 7.000,00 7.000,00 7.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 7.000,00 7.000,00 7.000,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 7.000,00 7.000,00 7.000,00 

 
Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 
Programma POP_1404 - Reti e altri servizi di pubblica utilità 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
Programma POP_1501 - Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
Programma POP_1502 - Formazione professionale 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 
Programma POP_1503 - Sostegno all'occupazione 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 
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Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
Programma POP_1601 - Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 4.000,00 4.000,00 4.000,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 4.000,00 4.000,00 4.000,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 4.000,00 4.000,00 4.000,00 

 
Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 
Programma POP_1602 - Caccia e pesca 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
Programma POP_1701 - Fonti energetiche 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
Programma POP_1801 - Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 19 - Relazioni internazionali 
Programma POP_1901 - Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 
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Missione 20 - Fondi da ripartire 
Programma POP_2001 - Fondo di riserva 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 20 - Fondi da ripartire 
Programma POP_2002 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

Missione 20 - Fondi da ripartire 
Programma POP_2003 - Altri fondi 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 50 - Debito pubblico 
Programma POP_5001 - Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 
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Missione 50 - Debito pubblico 
Programma POP_5002 - Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 
 
Risorse Finanziarie 

IMPIEGHI 
 

TITOLO DESCRIZIONE 2022 2023 2024 
I Spesa corrente consolidata 0,00 0,00 0,00 
 Spesa corrente di sviluppo 0,00 0,00 0,00 
 Totale spesa corrente 0,00 0,00 0,00 
II Spesa in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
III Spesa per incrementi di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 
 TOTALE 0,00 0,00 0,00 
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3.0 SeO.2 - Sezione Operativa - parte seconda 
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3.1 Piano triennale delle opere pubbliche 
 

 
 

Spese Titolo 2° Per Missioni e Programmi 
 
Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 

 Programmazione Pluriennale 

Programma 2022 2023 2024 

01 - Organi istituzionali 0,00 0,00 0,00 

02 - Segreteria generale 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

03 - Gestione economica, finanziaria,  
programmazione, provveditorato 

2.000,00 2.000,00 2.000,00 

04 - Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali 

1.500,00 1.500,00 1.500,00 

05 - Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali 

0,00 0,00 0,00 

06 - Ufficio tecnico 15.000,00 15.000,00 15.000,00 
07 - Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile   

8.000,00 8.000,00 8.000,00 

08 - Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00 0,00 
09 - Tecnico-amministrativa agli enti 
locali 

0,00 0,00 0,00 

10 - Risorse umane 0,00 0,00 0,00 
11 - Altri servizi generali 55.000,00 55.000,00 55.000,00 

 
Missione 02 - Giustizia 

 Programmazione Pluriennale 

Programma 2022 2023 2024 

01 - Uffici giudiziari 0,00 0,00 0,00 

02 - Casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 0,00 
 
Missione 03 - Ordine pubblico e sicurezza 

 Programmazione Pluriennale 

Programma 2022 2023 2024 

01 - Polizia locale e amministrativa 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

02 - Sistema integrato di sicurezza 
urbana 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 04 - Istruzione e diritto allo studio 

 Programmazione Pluriennale 

Programma 2022 2023 2024 
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01 - Istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 

02 - Altri ordini di istruzione non 
universitaria 

18.000,00 18.000,00 18.000,00 

04 - Istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 

05 - Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 

06 - Servizi ausiliari all’istruzione 0,00 0,00 0,00 

07 - Diritto allo studio 160.000,00 160.000,00 160.000,00 

 
 
Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

 Programmazione Pluriennale 

Programma 2022 2023 2024 
01 - Valorizzazione dei beni di 
interesse storico 

1.500,00 1.500,00 1.500,00 

02 - Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 Programmazione Pluriennale 

Programma 2022 2023 2024 
01 - Sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 

02 - Giovani 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 07 – Turismo 

 Programmazione Pluriennale 

Programma 2022 2023 2024 
01 - Sviluppo e la valorizzazione del 
turismo 

63.000,00 63.000,00 63.000,00 

 
Missione 08 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 Programmazione Pluriennale 

Programma 2022 2023 2024 

01 - Urbanistica e assetto del territorio 871.000,00 827.000,00 577.000,00 

02 - Edilizia residenziale pubblica e 
locale e piani di edilizia economico-
popolare 

541.000,00 541.000,00 541.000,00 

 
Missione 09 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 Programmazione Pluriennale 

Programma 2022 2023 2024 
01 - Difesa del suolo 0,00 0,00 0,00 

02 - Valorizzazione e recupero 
ambientale 

300.000,00 300.000,00 300.000,00 

03 - Rifiuti 80.000,00 0,00 0,00 

04 - Servizio idrico integrato 745.000,00 745.000,00 745.000,00 

05 - Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e forestazione 

1.240.000,00 1.040.000,00 1.040.000,00 

06 - Tutela e valorizzazione delle 
risorse idriche 

0,00 0,00 0,00 

07 - Sviluppo sostenibile territorio 
montano piccoli Comuni 

0,00 0,00 0,00 

08 - Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 

 Programmazione Pluriennale 

Programma 2022 2023 2024 
01 - Trasporto ferroviario 0,00 0,00 0,00 

02 - Trasporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 
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03 - Trasporto per vie d'acqua 0,00 0,00 0,00 

04 - Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 

05 - Viabilità e infrastrutture stradali 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 11 - Soccorso civile 

 Programmazione Pluriennale 

Programma 2022 2023 2024 
01 - Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 
02 - Interventi a seguito di calamità 
naturali 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 Programmazione Pluriennale 

Programma 2022 2023 2024 
01 - Interventi per l'infanzia e i minori e 
per asili nido 

0,00 0,00 0,00 

02 - Interventi per la disabilità 0,00 0,00 0,00 

03 - Interventi per gli anziani 0,00 0,00 0,00 

04 - Interventi per soggetti a rischio di 
esclusione sociale 

0,00 0,00 0,00 

05 - Interventi per le famiglie 0,00 0,00 0,00 

06 - Interventi per il diritto alla casa 0,00 0,00 0,00 

07 - Programmazione e governo della 
rete dei servizi sociosanitari e sociali 

0,00 0,00 0,00 

08 - Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 0,00 

09 - Servizio necroscopico e 
cimiteriale 

250.000,00 50.000,00 50.000,00 

 
Missione 13 - Tutela della salute 

 Programmazione Pluriennale 

Programma 2022 2023 2024 
04 - Servizio sanitario regionale - 
ripiano di disavanzi sanitari relativi ad 
esercizi pregressi 

0,00 0,00 0,00 

05 - Servizio sanitario regionale - 
investimenti sanitari 

0,00 0,00 0,00 

07 - Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 0,00 
 
Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 

 Programmazione Pluriennale 

Programma 2022 2023 2024 
01 - Industria PMI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 

02 - Commercio - reti distributive - 
tutela dei consumatori 

0,00 0,00 0,00 

03 - Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0,00 

04 - Reti e altri servizi di pubblica 
utilità 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 Programmazione Pluriennale 

Programma 2022 2023 2024 
01 - Servizi per lo sviluppo del 
mercato del lavoro 

0,00 0,00 0,00 

02 - Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 

03 - Sostegno all'occupazione 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 Programmazione Pluriennale 

Programma 2022 2023 2024 
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01 - Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare 

0,00 0,00 0,00 

02 - Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 
 
Missione 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 Programmazione Pluriennale 

Programma 2022 2023 2024 

01 - Fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 

 
Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

 Programmazione Pluriennale 

Programma 2022 2023 2024 
01 - Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 19 - Relazioni internazionali 

 Programmazione Pluriennale 

Programma 2022 2023 2024 
01 - Relazioni internazionali e 
Cooperazione allo sviluppo 

0,00 0,00 0,00 

 
Missione 20 - Fondi da ripartire 

 Programmazione Pluriennale 

Programma 2022 2023 2024 
01 - Fondo di riserva 0,00 0,00 0,00 

02 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 0,00 0,00 

03 - Altri fondi 0,00 0,00 0,00 

 

 2022 2023 2024 

Totale Titolo 2 4.363.000,00 3.839.000,00 3.589.000,00 
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3.2 Programmazione del fabbisogno di personale 
 

La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art. 39, comma 1 della Legge 449/1997 e dell’art. 6 

del D.lgs. 165/2000 è stata sottoposta ad approvazione con specifico atto per gli anni 2022-2024 di cui si riporta 

un estratto di previsione: 

 
 

 
DESCRIZI

ONE 

 

STANZIAMENTI 
2022 
(B) 

 

STANZIAMENTI 
2023 
(C) 

 

STANZIAMENTI 
2024 
(D) 

 

 
RETRIBUZIONE PERSONALE DIPENDENTE SEGRETERIA 

 

 
122.000,00 € 

 

 
122.000,00 € 

 

 
122.000,00 € 

 

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI A CARICO 
DEL COMUNE 

 

 
45.000,00 € 

 

 
45.000,00 € 

 

 
45.000,00 € 

 

 
ONORARI PER L'APPLICAZIONE DELLA LEGGE 24 MAGGIO 

 

 
500,00 € 

 

 
500,00 € 

 

 
500,00 € 

QUOTA FONDO DEBITI INADEL ARRETRATI 500,00 € 500,00 € 500,00 € 
 

QUOTA  DEI DIRITTI DI ROGITO DOVUTI AL 
SEGRETARIO COMUNALE 

 

 
20.000,00 € 

 

 
20.000,00 € 

 

 
20.000,00 € 

IRAP X DIPENDENTI SEGRETERIA 20.000,00 € 20.000,00 € 20.000,00 € 
 

RETRIBUZIONE AL PERSONALE 
DIPENDENTE - UFFICIORAGIONERIA 

 

 
120.000,00 € 

 

 
120.000,00 € 

 

 
120.000,00 € 

 

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI A CARICO 
DEL COMUNE 

 

 
40.000,00 € 

 

 
40.000,00 € 

 

 
40.000,00 € 

IRAP X DIPENDENTI RAGIONERIA 12.000,00 € 12.000,00 € 12.000,00 € 
 

 
RETRIBUZIONE AL PERSONALE DIPENDENTE UFF.TRIBUTI 

 

 
26.000,00 € 

 

 
26.000,00 € 

 

 
26.000,00 € 

 

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI A CARICO 
DEL COMUNE 

 

 
9.000,00 € 

 

 
9.000,00 € 

 

 
9.000,00 € 

IRAP  X DIPENDENTI UFF. TRIBUTI 2.500,00 € 2.500,00 € 2.500,00 € 
 

 
RETRIBUZIONE AL PERSONALE DIPENDENTE UFFICIO 
TECNICO 

 

 
227.000,00 € 

 

 
227.000,00 € 

 

 
227.000,00 € 

 

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI A CARICO 
DEL COMUNE 

 

 
80.000,00 € 

 

 
80.000,00 € 

 

 
80.000,00 € 

IRAP X DIPENDENTI UFF.TECNICO 23.000,00 € 23.000,00 € 23.000,00 € 
 

RETRIBUZIONE AL PERSONALE DIPENDENTE 
UFFICIO ANAGRAFE E STATO CIVILE 

 

 
67.000,00 € 

 

 
67.000,00 € 

 

 
67.000,00 € 

 

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI A CARICO 
DEL COMUNE 

 

 
23.000,00 € 

 

 
23.000,00 € 

 

 
23.000,00 € 

IRAP X DIPENDENTI UFF. ANAGRAFE-STATO CIVILE 6.000,00 € 6.000,00 € 6.000,00 € 

FONDO INCENTIVO DI PRODUTTIVITA' 53.000,00 € 53.000,00 € 53.000,00 € 
 

 
FONDO PRODUTTIVITA' COMPRESI FONDI COMUNALI 
D.P.R.333 

 

 
34.000,00 € 

 

 
34.000,00 € 

 

 
34.000,00 € 

 

L.R. 23,05,1997, N.19 CONTRIBUTO RAS 
INCENTIVO PRODUTTIVITA' ETC. 

 

4.000,00 € 
 

4.000,00 € 
 

4.000,00 € 

 
IVA A DEBITO DEL COMUNE DA VERSARE ALL'ERARIO 

 
1.000,00 € 

 
1.000,00 € 

 
1.000,00 € 

 

IRAP COLLABORATORI COORDINATI E CONTINUATIVI 
 

10.000,00 € 
 

10.000,00 € 
 

10.000,00 € 

 

RETRIBUZIONE AL PERSONALE DIPENDENTE 
POLIZIA MUNICIPALE 

 

 
90.000,00 € 

 

 
90.000,00 € 

 

 
90.000,00 € 

 

CONTRIBUTI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI A CARICO 
DEL COMUNE 

 

 
40.000,00 € 

 

 
40.000,00 € 

 

 
40.000,00 € 

IRAP X DIPENDENTI POLIZIA MUNICIP. 11.000,00 € 11.000,00 € 11.000,00 € 
 

RETRIBUZIONE AL PERSONALE DIPENDENTE- BIBLIOTECA 
 

 
30.000,00 € 

 

 
30.000,00 € 

 

 
30.000,00 € 

 

ONERI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI 
OBBLIGATORI A CARICO DELL'ENTE 

 

 
10.000,00 € 

 

 
10.000,00 € 

 

 
10.000,00 € 
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IRAP X DIPENDENTI BIBLIOTECA 3.000,00 € 3.000,00 € 3.000,00 € 

SALARI E STIPENDI PERSONALE DIPENDENTE 100.000,00 € 100.000,00 € 100.000,00 € 
 

 
ONERI SOCIALI E CONTRIBUTI PERSONALE  DIPENDENTE 

 

 
30.000,00 € 

 

 
30.000,00 € 

 

 
30.000,00 € 

IRAP X PERSONALE STAGIONALE 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 € 
 

 
RETRIBUZIONI PERSONALE DIPENDENTE CANTIERI 
OCCUPAZ. 

 

 
75.000,00 € 

 

 
75.000,00 € 

 

 
75.000,00 € 

 

ONERI ASSICURATIVI PRESONALE DIPENDENTE 
CANTIERI OCCUPAZ. 

 

 
25.000,00 € 

 

 
25.000,00 € 

 

 
25.000,00 € 

 

RETRIBUZIONI CANTIERI OCCUPAZIONALE 
ASSISTENTI DEI MINORI SUGLI SCUOLABUS 

 

 
52.000,00 € 

 

 
52.000,00 € 

 

 
52.000,00 € 

 

ONERI ASSIC. CANTIERI OCCUPAZIONALE ASSISTENTI 
SUGLI SCUOLABUS DEI MINORI PROGETTO 
SCOLASTICO 

 

 
18.000,00 € 

 

 
18.000,00 € 

 

 
18.000,00 € 

 

RETRIBUZIONE CANTIERI OCCUPAZIONALE 
AUTISTI SCUOLABUS PROGETTO 
SCOLASTICO 

 

 
75.000,00 € 

 

 
75.000,00 € 

 

 
75.000,00 € 

 

ONERI ASSIC. CANTIERI OCCUPAZIONALE AUTISTI 
SCUOLABUS PROGETTO 

 

 
23.000,00 € 

 

 
23.000,00 € 

 

 
23.000,00 € 

 

RETRIBUZIONE CANTIERI OCCUPAZIONALE SERVIZI 
DIVERSI PROGETTO SCOLASTICO-UNIVERSITARIO E 
SOCIALE 

 

 
20.000,00 € 

 

 
20.000,00 € 

 

 
20.000,00 € 

ONERI ASSIC. CANTIERI OCCUPAZIONALE SERVIZI 
DIVERSI PROGETTO SCOLASTICO-UNIVERSITARIO E 
SOCIALE 

 
8.000,00 € 

 
8.000,00 € 

 
8.000,00 € 

 

RETRIBUZIONE CANTIERI OCCUPAZIONALE GEOMETRI 
UFFICIO TECNICO - PATRIMONIO 

 

 
67.000,00 € 

 

 
67.000,00 € 

 

 
67.000,00 € 

 

ONERI ASSICUR. CANTIERI OCCUPAZIONALE 
GEOMETRI UFFICIO TECNICO - PATRIMONIO 

 

 
22.000,00 € 

 

 
22.000,00 € 

 

 
22.000,00 € 

 
RETRIBUZIONE CANTIERI OCCUPAZIONALE VIGILI 
STAGIONALI 

 
23.000,00 € 

 
23.000,00 € 

 
23.000,00 € 

 

ONERI ASSICURATIVI CANTIERI OCCUPAZIONALE 
VIGILI STAGIONALI 

 

 
8.000,00 € 

 

 
8.000,00 € 

 

 
8.000,00 € 

 

RETRIBUZIONE CANTIERI OCCUPAZIONALE  UFFICIO 
SUAP PROGETTO 

 

 
25.000,00 € 

 

 
25.000,00 € 

 

 
25.000,00 € 

 

ONERI ASSICURATIVI CANTIERI OCCUPAZIONALE  
SUAP PROGETTO COMUNALE 

 

 
7.000,00 € 

 

 
7.000,00 € 

 

 
7.000,00 € 

 

RETRIBUZIONI CANTIERI OCCUPAZIONALE  
TERRITORIO COSTIERO  PROGETTO COMUNALE 

 

 
50.000,00 € 

 

 
50.000,00 € 

 

 
50.000,00 € 

 

ONERI ASSICURATIVI CANTIERI OCCUPAZIONALE  
TERRITORIO COSTIERO PROGETTO COMUNALE 

 

 
17.000,00 € 

 

 
17.000,00 € 

 

 
17.000,00 € 

 
IRAP PERSONALE DIPENDENTE CANTIERI OCCUPAZIONALI 

 
35.000,00 € 

 
35.000,00 € 

 
35.000,00 € 

 
RETRIBUZIONE AL PERSONALE DIPENDENTE SERV. 
SOCIALI 

 
42.000,00 € 

 
42.000,00 € 

 
42.000,00 € 

 

ONERI PREVIDENZIALI E ASSISTENZIALI 
OBBLIGATORI A CARICO DEL'ENTE 

 

 
15.000,00 € 

 

 
15.000,00 € 

 

 
15.000,00 € 

IRAP X DIPENDENTI SERV. SOCIALI 5.000,00 € 5.000,00 € 5.000,00 € 

RETRIBUZIONE DIPENDENTI - COMMERCIO 28.000,00 € 28.000,00 € 28.000,00 € 
 

ONERI CONTRIBUTIVI OBBLIGATORI A CARICO DELL'ENTE 
 

10.000,00 € 
 

10.000,00 € 
 

10.000,00 € 

IRAP X DIPENDENTI UFF. COMMERCIO       3.000,00 €        3.000,00 €       3.000,00 € 

TOTALE SPESE PERSONALE  
  

1.917.500,00 € 1.917.500,00 € 1.917.500,00 € 

 

 
 

VOCI A DEDURRE 2022 2023 2024 
CANTIERI OCCUPAZIONALI          550.000,00 €         550.000,00 €         550.000,00 €  
FONDI RAS PER LSU               4.000,00 €             4.000,00 €             4.000,00 €  

RETRIBUZIONE CATEGORIA PROTETTA            31.020,00 €           31.020,00 €           31.020,00 €  

QUOTA RIMBORSO ENTI            68.680,00 €           68.680,00 €           68.680,00 €  
ADEGUAMENTO CONTRATTUALE 2010 
RISPETTO AL 2004          188.482,28 €         188.482,28 €         188.482,28 €  
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ADEGUAMENTO CONTRATTUALE 2011/12/13 
RISPETTO AL 2004            56.485,50 €           56.485,50 €           56.485,50 €  
DIRITTI DI ROGITO E ALTRE SPESE            24.000,00 €           24.000,00 €           24.000,00 €  

QUOTA MULTE VIGILI          110.000,00 €         110.000,00 €         110.000,00 €  
TOTALE      1.032.667,78 €     1.032.667,78 €     1.032.667,78 €  

 

 

 

 

 

PARAMENTRI DI CONCILIATURA 
PER RISPETTO DEL TETTO DI 
SPESA DEL PERSONALE 

 

 
Quadro di verifica del criterio di cui all'art. 
1 commi 557 e 562 Legge n. 296/2006 
base 2011-2013  rendiconto 2008 
euro 
978,727,8
2 

 

 
Quadro di verifica del criterio di cui all'art. 
1 commi 557 e 562 Legge n. 296/2006 
base 2011-2013  rendiconto 2014  
euro 
947,345,3
9 

 
 
 

Quadro di verifica del criterio di cui all'art. 
1 commi 557 e 562 Legge n. 296/2006 

base 2011-2013  rendiconto di 
riferimento complessivo euro 
2,019,656,33 
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3.3 Piano delle alienazioni e valorizzazione del patrimonio immobiliare 
 
 

L’Ente, anche per l’anno 2022, non ha preventivato entrate da alienazioni ricognizioni e valorizzazioni 
immobiliari da parte dell’Ente. 

 

 

 
4.0 Considerazioni finali 
 
L’Amministrazione in linea con il rispetto delle capacità economico-finanziarie intende realizzare gli obiettivi 
predisposti nelle linee generali di programmazione. 
 

 

 
 


